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advertimento al
PRVDENTE LETTORE.

O L E D O dimo- 
firarlo Spirii‘0 Sm/o 
ta differe^i^ia faj?e fra 
l^ere d /ddio^ÇS" I'opere 

qi^anta dfreretia 
nel modo d'operare, dfre, 

frM exaltar?tur eœl? a terra j ¿ta exaltan^ 
tur ui£ me^ y a u^s uefrtty corne je drcefr , 
tanta dfrerentia c? /I troua quanta è f aitel^ 

del GelOydalla Eerra^ quantunque di 
queflo diuerjd modo d’operar fra piena la 
Jcrittura^pur per un frgnalato ejjempio piglia 
quelle del Patriarca frfrpb , che uolendolo 

Jarfaluator dellEgitto,permette che fra uen 
du to ¿la fratelliyincolpato a torto ^mefro in prt 
gioncy et' d? li poiJarlo tanto grande. Qhi haue 
ria dettOyche lajeruitufr prigronijacefrerogli 
huomim 2^, Jaluatorid'altri ? aduerti’-

a [ci
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Jci loe/^mpio deliran C¿^pitano Gè^ 
deoriey ch^ poehi 0/ ?70^ moki foUat/ uoljè 

la uiftona^P^uole liberar "fjrael da 
Goliat,dl^a faaeiullo:, ^moI abbaj^ 
far la Ji^perbia dlOloferae :, Jerae ¿tua¿^ 
doaaay ma ^ual ¡fia bello effempio^ che per illii-- 
minar un cieco li mette il fango ne gbocchi? 
uolendo atterrargrfmperadori, i Filofofi^et 

Sapienti Jerued'huominifen^a arme^Ç^ 
Jenz^a doitnna. Firma mundielegit Deus 
^t fortia confuf^at, dicea San Paulo, s'è fer 
uito dellecofe d^eboh c^ in fer me fddioper con 
fonder le cofe forti ,f che prudente Lett or ^fë 
in ^uefii Lldiracoli trouarai ¿^’ualcofa che non 
ti par che quadri al tuo ingegno,Ç^ che eccedi'^ 
no b or dine ordinario,allhor deui coc ludere ef
fer tanto più uero Ü míracolo^tCf tanto piu uo^ 
[entieri lo crederai quanto auertirai,che il mi 
racolo^uol dir cofa infblita, fuor b fopra lor 
dine della natura, per ilche trouando in que^ 

commune,tu concluderai daquefio efertan-^ 
Ê0piu uere, Leggile adunque confede, hu

miltá.
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milt à che ti /e/^tirai à erefcer lajeóle Ja /peran 
la carita imcr/o l’aí^ttor ¿i'ejsi miraco--: 

linche c l'omipote^te fJdia:, per agrandir Iho 
ñor,gloria della Jda JantiJsima 2ldadre 
me^^o potenti/simoper ottenerjltaligratie:^ 

altre aj^ai maggíoriy c^per dímofirar in
jiere cf approi/ar ^í^anto lijia grato ¿jueJ'o 
modo d'orare del Santisjímo ^íí^firio 
quanto gi o í^am en to apport i alie amme che de 
motamente lo di cano, cf prega per me mi/era 
peccat&re.
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Miracoli ftupendi iatti

Ï) I r 1^0 V n E FT C O T I T 0
Jfer San Domenico , & e/hrtata che dicefje il P^ofariojuidde 

la f^erginegloriofa fabricarli un bel pala‘:¡^k

P
redicando San Domenico in Italia fcruen- 
tiflimamentCjVn ccrto c^iualiere compunto nella 
predica fuauenne al dettofanto pregando quel- 

lo chelo vdiíTe in confefíione. IlqualeSan Domenico 
come era pieno di caritade, benignamente afcolto. Et 
conícífati i fuoi peccati il detto caualiere, San Domeni 
cogli diñe, Meífer mió voi mi hauete confeílato certi 
peccatij&hauetelafciato i piii graui, liquali fono afeo- 
íli in voi.Voi hauete depofta la lchiuma& lafeiata la fee 
cia che è peggiore. Et perche San Domenico haueua 
la gratia da Dio di conofeere le confeientie di quelli 
chealui ñ confeífauano,glimanifcíló molti fuoi pec
cati occulti. Alquale diífe il caualiere. Padre i noílri 
íacerdoti non ci inlegnorno cofi a confcífarficome fa
te voi » Et quando farete partito, chi Îarà quello che 
mi infegnerà a confeífarmi in quefio modo ? E S. Do
menico glidiiïè * Io vi lafeierô vn maeftroilqualvi 
infegnerà, emai vi abbandonerà . E quefio faràuna 
filza ouero cordula di Paternofiri, iquali fono per di
re il iantiifimo Rofario della gloriofa Vergine Maria, 
nella quale faranno cinque fignacoli groifi &cinquan- 
ta piccoli di diuerfi colori. Il primo paternoftro grof- 
fo farà di color vario,ilqual fignifica uarii & diuerfi pcc 
cati,quali hauete cominesfi contra Dio,contra uoi fief 
fo, & contrail proffimo, con penfieri & cogitationi, 
locutioni, operationi, &oiniífioni. Et gli dieci Pa
ter noftri piccoli fignificano le varieta & difterenAe de i 

peccati,
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Per uîrtù del Rofario. 4 
peccati,i quali fono dieci noire pin graui chc uoi non 
vi peniate.il 2. Paternoftro groifodebbe eíícre palli
do, ilquale fignifica la morte che certiflimamente aipet 
tiamojlaquale ui fara diuentare pallido.Et gK dieci Pa 
ternofíri piccoliíignifícano i moltipericoli, iquali in 
quella hora ni incontreranno , il minimo de’qnaliè 
maggiore che a perdere tutto il mondo.Vdito che hcb 
be qneilo il caualiere molto iî ipauento & folpirô.ll 3. 
Paternoftro ilquale debbe eíTcreroíTojíignifícail giudi 
ce irato centra ipeccatori, ilquale giuiliflimámente 
fententierà ogni peccato, etiam minimo. La quai co- 
fafarà tanto horribile,che qualunque gigante folamen 
teuedendomorrebbe . Etgli dieci píceoli fígniíica- 
no i pericoli grandi che úranno in quel tempo. Il mk 
nimo de’dieci quale Para maggiore di qualunquepe- 
ricolo che poíli occorrere dinanzi aciafeuno giudice 
temporale & mortale, AUhora quefto caualliere rrop- 
po fpauentato non uoleua che fufle poilo quefto Pa
ter noftro groíTo che ft gn i tica il terribile giudicio d’Id- 
dio : Alquale diíTe San Domenico : fígliuolo mió è ne- 
ceflario chequeftoPaternoftro groíTo ftapofto,per
che di eíTo ne fteguiterá grande vtiiitá. II 4. Pater no
ftro groflb debbe efterenero, ilquale ftgnifíca le tenc- 
bre infernali. Et gli Paternoftri piccoli, ftgnifícanó 
che ogni pena de l’inferno è maggiore dieci uoltepiú 
che pena che ft poíú patire in quefto mondo da tutti i 
martiri,liqualiperlo ftento & ftipplicij hannoguada- 
gnatoil Paradifo, &glidannati niente guadagnano 
ne meritano. II5. Pater noftro groíTo è di oro, & ft- 
gnifícaigaudij eterni deSantí eletti di Dio. Etgli 
Paternoftri piccoli ftgnifícanó che il minimo gaudio 
del ciclo è died uolte più grande & maggiore di tutte 

le
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Miracoli ftupendi fatti
ÎÔ delitie di qiiefto mondo: lequali fono,o ibiio 
iâranno dal principio del mondo fino al fíne. Qiiefto 
caualiere diligentemente conii dorando quefte cofe 
^rezzo il mondo &fempre diuotamente diñe quefto 
Rofario alia gloria di Dioe dclIaVergine Maria , & 
femprcamo San Domenico, comeminiftro dtllaíua 
falute, dapoi che hebbe detto uno anno il detto Ro
fario, una volta dicendolo, iiidde l’Angelo, che ogni 
uolta che diceual’Aue Maria traheua fuora delia cor- 
dula,ouerofilza,de Pater noftri, uno di eñi íegnacoli^ 
oueroPaternoftri , ofteriuaaliaVergincMaria, la- 
quale era fopra uno alto monte : Et elfo Paternoftro 
crefceua in una grande pietra chiariíTima, & belliífíma* 
Et la Vergine Maria pigliaua quella pietra, c fi faccon 
ciaua per ordine fíno a tanto che quando detto & fini
to era il Rofario,era fabricato uno belliffimo palazzo .> 
Et per quefto intefe il detto caualiere,che à tutti quel- 
li che diuotamente dicon o ilRoiàrio,è apparecchiato 
un’altro luogo,in cielo. Et per quefto fempre períe-. 
iterando in fanta uita, deuotameíite morí. Et fempre 
■eíforto i fuoi amici a quefta finta deuotione.

p I r o M o ..'í S TE o DI M 0~ 
nacheleífciHorifoíwatoalbenuinere perii í^ofario.

ER a Vno Conte, ilquale haueua moltifigliuolii 
ilqualeperlafciare piuricchiifuoi figliuoli fècê 
monacha una figliuola molto bella in uno mona 

fterio di San Benedetto : nclquale non era alcuna re
ligione, ne claufura, ne fi feruaua alcuna forma di relR 
gione: Ét perche le vecchie monache haueuano fattó 
quel medefímo, & le giouani le íeguitauano nelle fue 

impudicitie

SGCB2021



Per vîrtù del Rofario. 5
Î®pudicitic icnza riipetto alcuno. Et qiiefío mcdefí- 
ino infierne con le altre faceua quefta giouanemona 
cha. Veden do il fuo confeíTore huorao Tanto & da be
ne queftagiouanetta di buono ingegno & di buona na 
tura eííerc /lata uitiata per la maja, compagnia delle 
altre laíciue monache, uolendoía tirare a la buona & 
Tanta uira; le diíTe.Figliuola inia, Tai tu direilRoíário 
della Vergine Mai'ia ? EtleiriTpoTe.Padremio,io non 
To altro Te non quello che le altre monache Tanno, cioe 
orare poco,molto ornarmi, notrire íí mió corpo deli- 
catamente, Tu g gire la Tolitudine, & Teruire alie delitie 
carnali: Etnarrandoliil TantoconfeíToreilTrutto del 
RoTirio, lei con uolto allegro gli diíTe. Padre,io pro
fiero quello che mi dite, ócTeioritrouero in eíTo la 
pace del cuor mió , quello tutto il tempo della uita 
mia continuero. Et il confeíTore li diíTe . Habbi con
fidentia in Diofígliuola mia, imperoche Te tu lo diraí 
diuotamente, tu conoícerai che moito ti giouera. Et 
promettêdoîi la giouane monacha di dire il iàntiifimo 
Roiariojil sato Padre moito allegro di buona uoglia le 
diiTe. Figliuola inia,quando dirai la primaquinquage-r 
na di queilo ianto RoTario, tu lo dirai rememoran do 
la incarnatione, natiuità, & pueritia, la uità & mirabili 
miracoH del noTtro Saluator IcTu ChriTto, & rcndili 
gratia. Quando dirai la ièconda quinquagena , tu 
debbi moito benepenTare la Tua amariiTimapaiTione . 
Et quando dirai la terza quinquagena, tu penTerai ak 
.la ReTurrettione,& Aicenfione di Chriito,Ia miiTione 
^dello Spirito iânto, la AiTuntione della Vergine Ma- 
.ria, & la gloria di tutti i ûnti. Et dicendo la predetta 
monacha il Salterio & Roiario predetto,aiutandola la 
gi’atia di Dio,& deuotamente pericuerando,, Tu totale

}j B mente
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jMiracoli ftupcndi tu ti
mente mutata, iî che leuô & remoíTc da fe tutte le dell- 
tie della carne, & fu fanata di una inf rmita, che gia gra 
tempo haueua hauuta, fino che lei era nel fecolo, & in 
deuotionc cótinua confirmándola la grada di Dio cre- 
fccua & faceua profitto . Etfatta la fuaproÑfíione, 
uolendola moíti, &diuer/í gentil’huomini di eíla inna 
morati, per tirarla al fuo amore le mandauano mold 
prefcnti& lettere fpelf sfímefi-equcntandola. Ma lei 
îèmpre ftracciando tutte le lettere a fe mandate, rifíuta 
ua ogni cofa per amor di Dio, & perduro nella fanta 
religione.Le altrc monache uedendo quefto la chiama 
uano hippocrita,& dileggiauan le fue buone opere. Et 
per qutfto lei non poco turbata ricorfe alia madre di 
mifericordia Maria vergmc,allaquale humilmete efpo 
fe le caufe delle fue tribulationi. Ma, la Vergine Glo- 
riofa laquale mai non abbando na quellichefperano 
in lefeíTaudi preño la fuá oratione, & a quell a denota- 
mente orante gitto vna letrera di Cielo di queño reno- 
re . Maria madre di Dio,á Giouanna íigliuola falute. 
Dilettifííma figliuola íeguita a dire il mió Rofario, il- 
qualehaigia cominciaro ádirediuotamente ,cfuggi 
le frequentie de gli huomíni,&le prattiche & conuerfa 
tioni delle perfonediíTimiliatejfuggi Torio & fcac- 
cialo da te^ & getta uia da te le fuperflue maíTeririe che 
non fono per te. Nella tua camera titniIcf gurc,& 
imagini di Dio e de fanti, le quali ti poíTono indurre à 
deuotione,erifguardale ípeflb . Sefaraiquelle cofe 
tuharai la grada del mió fgliuolo, &iofemprcpre- 
ghero per te,lequaíi due cofe io ti prometto fe tu deuo 
tamen te farai le cofepredete. Vale f gliuola mia dilet- 
tiflíma. Dopo paííato uno anno,uno Abbate ilqualc 
hauea la cura di tilo monaíleno,uolcndolo reformare:

fu

SGCB2021



Per virtu del Rofario. 6 
fu impedito da loro amorofis liquali & con ingiurie & 
Con percoííe lo fcacciarono bruttamente, dopo un al- 
tro anno ritornando il detco Abbate alie monache, no 
perreíbrmarlc:ma per viíi tarie íecondo il confueto mo 
do deU’ordine fuodu allegramente riceuuto da quelle; 
ilqualedi notre eiTcndo in oratione; viddevna mirabi
le viiione gioconda, & ancora ípauentoía. Imperoche 
vidde la celia di Giouanna monacha predetta, tutta 
piena, & rilucente di mirabile fplendorc, & dentro a 
quella la Regina delle Vergini Maria dolce, con una 
gran compagnia di perfone,íi maíchi come femine, di 
mirabili bellez2e,& eííá Giouanna che oraita in mezzo 
di loro.Dall’altra parte uedeua vna innumeroíitá di de 
moni), in uarie forme di animali bruttiílareappreíío 
la detta celia. Et eífendo fcacciati di quel luogo per 
virtu della madre di Dio, corleroalle celle dellealtre 
monache diquclmonaftcrio , &alcuni di loro in for
ma di botte uelenofe ; alcuni in forma di ciuette,alcu- 
ni in forma di íérpenti,entrarono nclle bocche, & altri 
membri di eífe monache, laquai cofa vedendo il detto 
Abbate per compaífonc e per ípauento tramorti. Do- 
po ritornato in íe , & narrando la uiíÍone dimandó à 
Giouanna che oratione diceua à quel tempo , ouero 
che eíTercitij deuoti faceífe » Rifpoíe Giouanna, io dice 
ua il Rofario della Vergine Maria.Etinteíe il detto Ab 
bate per queílo lei eíTere Rata campara da idemonij;& 
vifítata dalla Vergine. Et accioche poteíTeindurrele 
altre monache alla uera riforma,compró a quelle moi
te cordule &filze di Paternoilri molto pretioíi,&a 
ciafeuna di loro ne dette vna,có quella conditione,che 
ogni di diceífero vna uolta il predetto Rolarlo. Et lo
ro íi per amore della Vergine Mária,come etiam per la

B 2 promiffione
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Mîmcoli ftupcndi ûttî 

promifílonefittta &pcrla bellezza &pretioíítá dcglr 
dctti Paternoftri,comincíarono a dire qucllo. Et tan-' 
tafh la virtú delRoíario, che le Reífe monache che 
primamente erano indurate nella malitia, per diuina 
gratia in-ípirate , mandarono per ti detto Abbate, & ‘ 
uolfero effere ítrettiSmamente riformate. Et rimo fe 
fe dafetutte le pompé, & amorofí, & rifíutando ogni 
cofa fuperflua,' fí fecero ferrare,per tal modo,che niuna 
perfona no poteua quelle vedere ne parlarle. Et in que- 
fîo modo ficendo penitentia dedor peccati paflathper- 
íeuerarononelíéruitio di Dio e della beatifíima vergD 
ne Maria.Et publicato queílo miraeolo,,la virtíi del Ro* 
fario per tutto íi íparíe..

13^ I r a DirOTISSlM^ D 0
Sp.igauoU che di cena m^lio dinoíamente il Bifario.

Er A N a neîla Spagna due ricchi in matrimonia 
congiunti^i quali haueano una fighuoîa diman- 
data Maria : laquale fpefïè uolte ammoniuano,ef 

fendo lei ancora picciolina, con prefentuzzi & doni » 
che uolentièri dicefle il Rofario della glorioià vergi- 
ne Maria . Et tanto fèppero fare,che ogni giorno di^ 
ceua tre uolte il detto Rofario inginocchioni con le 
mani giunte, diuotamente,uno la mattina innanzi chc 
niangiaiTe cofa alcuna,raltro aU’hora detveipero cue
ro altra hora più commoda,il terzo la fera quando an 
daua al letto. Et aceioche fuffe più atta a dirlo,gli lega 
roño la cordula de Paternoftri alato, laquale glifoife 
come una corazzina contra gli aduerfarîj. Dopo cre- 
fciuta alla età nobile,fu maritata da fuoi parenti,e mai 
non lafdo quefto fanto efercitio,e fpeife uolte quando 

hauea
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Per virtu del Rofario. 7 
hauea iî tempo opportuno & commodo fi daua tre 
difcipline,dicinquantabattitureIvna. IníucceíTodi 
tempo hebbe tre figliuoli,i quali ammaeftro nella di- 
uctione del Rofario diligentemente . Accade che in 
quelluogofoprauenne vn maeftro in theologia, & 
folenne predicatore,alquale la donna-predetta ando 
humilmente domandando qualche buona dottrina, 
doue poteífe meglio far frutto & crefeere neTamor di 
Dio.Et intendedo quella eííere maritata,la eforto che 
no amafie altro huomo che’l fuo marito.Secondo che 
ammaeftraife i fuoi figliuoli &Hmiglianel timor di 
Dio & ogni buona diiciplina . Terzo che uolentieri 
faceifcelemofine &altre opere dimifericordia.Quar 
to che fopra tutto fchifiiifc I’otio & la loquacita & cia- 
cie. Quitito che honoraifele Chiefc di Dio,& in quel
le diuotamente ftando,cercairG di ordinarfe ad hono
re di Dio . Rifpofe la donna . Padre io ho fempre 
dato opera a quefti fanti efercitij. Ma io ho un’altro 
cfcrcitio qual credo fia grato a Dio, &uorrci impara- 
re in che modo lo poífi più gratamente efercitare. Al- 
iaquale diíTe il maeftro. Di fígliuola mia,& io pater
nalmente aggiugnero quello che fapro. Maria gli dif- 
fe.Padreio ogni giornodico tre quinqiiagene peril 
Roíario della Vergíne Maria,con quefta intentione 
,& meditatione,primamente nella prima quinquage
na io propógo Maria vergine innanzi a gli occhi del
la mente mia, e tutte le Aue Marie dico in honore de 
principali membri fuoi. La prima Aue Maria al fuo 
cuore,ilquale iempre ardentemente amó Chrifto. La 
feConda a gli fuoi occhi con liquali haueua ueduto 
Chrifto incarnato vero Dio,&vero huomo. La terza 
allé fue orecchie, che haueano vdito l’Angelica falu- 

tationcs
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Miracoli ftupendi fatti 
tarione;&dolci parole del fuo vnico fígliuolo.La quar 
ta alii labri fuoifantiflimi , che tante uolte hauea ba- 
ciato il Hgliiiolo di Dio. E cod fucceííiuamente a 
tutti i iuoi fanti membri che hauea miniftrato al fuo 
figliuolo . E ficendo in quedo modo, lento eíTermi 
data una dolcezza nelÜ mcmbri miei dalla Vergine 
Maria,laquai fupera ogni humana fuauíta, e deletta- 
tionedelmondo.Dopó dico la 2.quinquagena in ho 
nore della paífione diÍefu Chrifto, & ho per obietto 
Chrifto crucihíTo, & uado meditando per ogni Auc 
Maria, i membri di Chrido: commciando da i capelli 
cauati fuora dalli Giudei iníino a piedi fuoi*Et dicen- 
do quede Aue Marie con quede applicationi a men^i- 
bripredcttijiofcnto deícenderin me una do Ici ífi ma 
fuauità moho piu, che nelli primi detti.Et mi druggo 
tutta per compaflione & amore di Chrido,in tato che 
tutto il mondo mi pare edere pena. Poi dico la terza 
quinquagena circa gli altari & le imagini de fanti in 
Chicfà oucro in cafa,& dico alii Angeli9 .Aue Marics 
a San Giouanni Battida una, a gli Apodoli 12. e co
il a gli altri fmti pregandoli che mi aiuiino ad effere 
conforme a loro. Et in queda meditatione mi rapifco 
in fpirito al Signore, tanto che perdo fufo de miei fen 
timenti. Et quede cole le faccio con digiuni & difci- 
pline, come è predetto . Vdeifdo quede cofe quel 
maedro in Theologia fatto fuora di fè per maraui- 
glia dide . O dgliuola caridîma,ecco che fono Dot- 
tore in Theologia,& ragione Canonica,& ciuile: & 
già uenti anni io ho ueduto & udito moite mirabili co 
fè. Ma fippi che da qui inanzi tu dirai nella gratia 
mia: & io uoglio cder tuo difcepolo. Et fubito anco
ra lui tolto i Patcrnodri in mano ,& nella fua Centu

ra
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Per virtù delRoíario. g
ra comincio a dire il fanto Rofario, & quello predicare 
feruentiffiinamente. Finalmente la gloriofa Vergine 
Maria dapoi vn tepo li apparfe, & li mánifefto il gior
no della íiia morte : Et con moka gloria riceuè l’ani
ma fuá nella eterna felicita de Santi. Quefto eífem- 
pio è fcritto nel libro di Giouanni dal Monte, che fu 
compagno di San Domenico.

COME S L o D o I C o E ¿ 1
Francia fu concetto per tfirtic diqueíto B^ofario.

P
redicando San Domenico feruentiiïîma- 
mente nella Francia, la Chriftianiífima Regina 
Bianca per nome dimandatadaqual al prefente è 

fepolta nella Chiefa de’frati prcdicatori di Parigi:pre
gó quello che pregafíe Dio per lei, che poteífe hauer 
vníigliuolo ; eSan Domenico le diííe, madonna illu- 
ftrilïima vi conforto, che voi diciate il Rofario della 
beata Vergine Maria : cómprate moite cordule de Pa- 
ternoftri per darli a quclli,che lo vorranno dire, pro- 
mettendole fotto tal parole.Madonna nobilifíima fpe 
ro in Dio; che fe que ft o farete, e fe farete diuota dcila 
beata Vergine, Iddio per le fue preci e de gli akri, che 
dirannoquefto Rofario,vidará unfígliuolo accettoa 
íé,& íanto huomo. Hauendo fitto queño la denota 
Regina,al fuo tepo partori vn íigliuolo,chefn il Chrî 
ftianiiïîmo Re Lodouico,ilquale è canonizato tra ían^ 
ti perle fue viren, opere, & miracoli.

DI
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BI f''HO C a LIEUSE

virtii del f\<iCtrio corabattendo fit vittoriofo 
de^ fiiot aduet/arij,

M
e s s e X E Alano della valle Coloata in Berta- 
gna appreiTo alla città di Dinamio,andando à 
combattere contra li Heretici Albigenfí nellc 

parti di Toloia, fotto il veiîiilo del magnifico Conte 
Simone da Monteforte,nel tempo,che SanDomcnico 
predicaua in quel luogo,e per la publicatione, & com 
mendatione delRofario couertiua moite perfone con 
il Roiàrio piùjche co altre prediche,& indotto il Cote 
a dir il Roûrio ogni giorno, infatigabilmente inginoc 
chioni diceua quefto Roiario,meditado la incarnatio
ne, pafíione,& glorificatione diíefii Chrifto.Combat- 
tendo coftui cópochicópagnicótra vnagran moitié 
tudine di Heretici ; & eíTendo da loro circondato, che 
non poteua fuggire la morteja gloriofii Vergine Ma- 
ria gli apparfee gitto 15o.pietrccontra quelli Hereti 
ci e tutti li gitto a terra: e lui fu liberato con fuoi copa- 
gni. Vn’altra volta eíTendo andato in terra Santa,cioè 
in Hieruíalem : fi ruppe la naue in mare, & lui fi trouô 
in gran pericolo di annegarfi. Ecco che fubito uiddc 
nelmare 15'o.monticelli,foprai qualiafcendendo vcn 
ne nella terra fua iènza alcuna oiFenfione.Et ritornato 
alla patria entró nell’ordine de’ frati prcdicatori,& edi 
Eco il conuento Dinanenfc del detto ordine, uiuendo 
ancora S .Domenico, E fiitto.eccellête predicatore net 
detto ordine diicorfe per tutta la Frâcia fruttuofamen 
te predicando il Roiàrio délia beata Vergine;finalme- 
tepafso al Cielo nel conuento Aurelianeniê; e fuiè- 
polto innanziFaltar della gloriofa Vergine. La bocea

I [ &le
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Per uirtù del Roíario. 6 
le mani del quale dopó la fuá morte erano chiarec 

lucide come chriftaUo,per virtù del Roiàrio della gio- 
riofaVergine.

Dr F a GP' s T ar a
da lupi, & miracolofamente preferuata alia confeffionCi & ai-^ 

tri facramenti per virtu del fantiffimo Infarto.

An D A N D o due giouinette in vna fèfta della de
dicatione della Chieû a vifitar fuoi amici, pafla 
rono per vn bofco doue trouarono dui gran la 

pi aflfamati.Vna di queftc diceua il Rofario della Ver- 
gine Maria.Qucfii lupi correndo fopra quelle gioui
nette vn di loro prefe quella che non dicea il Rofario 
per la gola, c quail tutta la mangio.L’altra che dicea il 
Rofario fu affaltata da I’altro lupo: ilquale mangio tut 
te Ic mamelle & gliaperfeil vcntre,&le mangio le in
teriora,& lei diuotiflimamente inuocando la gloriola 
Vergine Mariache non la lafcialTe morir fenza con- 
feflíoncÓc communione,per virtù della gloriofa Ver
gine fu liberata daalcunihuominichefoprauennero, 
& viâe tre di.Nelqual  tempo diuotamente li conlèlsô, 

communicô:& fu viíitata dalla beata Vergine Ma
ria nell’hora eftrema: e dopó la morte fu da lei condot 
la in paradifo.

DI rs r DICE^ IL
J^GjariOfConuertito a penitentia per uirtù del Bpjarío.

ER a in Italia vn’vfuraro dimandato Iacobo,il- 
qual di vfureera fatto ricco.Coílui haucua que- _
ílo fol benc,che diceua il Rofario della beata Ver

• ■ c gine
i ‘
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K Miracôîi flupcndi iatti
-^inc Marîa-per pcrfuaiione di SanDomenko,&por 
tauafeco la cordula de’Patetnoftri fopra di ic.Vna vol 
ta orando co flui dinanzi all’imagine della beata Ver- 
gine Maria, vdida quclla imagine vfeir unavoccche 
igli diccajacobo lacobo rendí tal ragioni al mio figik 
uolo de gli atti tuoi : le quali fuol cercare & richiedere 
da tuoi debitori.Et replicando fpefíe uolte quefte pa
role li die occafione di reftituir le víure,& il mal tolto. 
E venendo cofíui alia morte,vidde S.Michelc Archan 
gelo ilqual pofe nella bilancia tutti i fuoi beni che há- 
uea fatti da una parte déla ftadera ouer biLicia, & i de 
moni) da l’altra parte tutti i mali c peccati fuoi,liquali 
molto piú pefauano che i beni.Et efíendo moíto con- 
triftato di quefta cofa:Ecco la gloriofa Vergine Maria 
madre diDio&aduocatade’pcccatori,&fuói dcuotii 
pofe vnoPaternoftro grande fopra le fue buone opc- 
Te.’dc eoíi molto piú peíarono, che non faceuáno i pee 
cati.E veduto queílo con gran Educía pafso di queíla 
vita conofcendojche la gloriofa Vergine lo hauealibe 
rato dal Demonio infernale.

DEL La riKjr ET
laqttale hanno qiifUi che dicíwo U I^ofario,

P
redicando San Domenico nelle parti Tho- 
lofane non faceua frutto. E per queílo fi lamen- 
taua con la fuá facratifíima madre & aduocata 

Maria . Vna volta tra le altre apparie la Vergine finta 
Maria,&li diílé.DomenicoEgliuoImionon ti mara- 
nigliarefenófai frutto: perche tu arí terra laquale no 
Aflata bagnata dalla pioggia. Voglioehefappi che 
quando Dio uolfe riformare il mondo, mando innázi 

là
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Peí vir til áclRoíario. lo
b pioggiazcioè la falutatione angelica; à: a qflo modo 
fcgüitô la ottima reformatione della Chiefa,e del mó- 
do.Predica adûque ¡1 mio Rofario : da qui innâzi farai 
irutto nel popolo. Vdcndo qfto S. Domenico fece co 
íi;& ne icguitô frutto gradiiTimo nelle anime: p la co- 
ueriîonc di molti.Vdêdo predicare Sa Domenico vno 
Epiicopo molto lettcratOjlo ipregiô nel fuo core dice 
do. Quefto maeftro Domenico predica cofe puerili; 
dtno alte, cofe davecchicciuole,nódapcríonelettcra 
te.LagloriofaVergine Maria volendo non fuííe fatto 
pregiudicio al fuo feruo Domenico& predicatore dot 
liflimo,moftrô a qllo Epifeopo vna tale vifíone. Appa 
reua al predetto Epiicopo eflere caduto in vn fume 
larghiiTimo co moite altre perfone.Et San Domenico 
hauea fatto vn ponte co 15 0. torri, & vedeua,cbe qlU 
ehe erano cafcati nel fume alzauano le mani, e S.Do 
menico gli pigliaua, & cauaua fuor del f ume,& ciba- 
uagli nelle predette torrî. Et tra li altri alzado lemanî 
qfto Epifeopofu tratto dal fume da S.Domenico.Da 
poi,che furono cibati nelle predette torri S.Domeni
co li meno oltra al ponte in vn lüogo ameniif mo,e tut 
to pieno di f ori, & frutti,nel mezo del quai luogo era 
la gloriofa Ver gine Maria che fedeuï col fuo fgliuo- 
lo piccolino nelle fue sate braccia. Laquale a tutti qlli 
che erano paífati il pote daua vna ghirlada di roiè, di 
f ori bclliif ma, pmettendo di dar gli molto miglior co 
fe.Et tutti quelli dluotiiTimamente ricenutalacorona, 
c ghirkida,fi inchinauano,efaceuanoriueretia.alla Re 
^ina de iCieli. Et iperado il detfo Epiicopo ancora lui 
riceuere la ghirlada di fori dalla satiif ma Vergine ma 
dre di Diorio luogo di ghirlada hebbe vna carita tina 
ripréfone dalla.clemetifima Verg. Maria,quale li dif-

C l ie
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fe în quefío modo. Fa che da qui innanzi no difpregi 
il mio deuotiiïimo iîgliuolo,Ô£ fabricatore del póteDo- 
menicojilqual ti ha liberato dal naufragio del fiume: e 
fa che no retraggi nîuno del mio Rofirioyimperoche 
tu uedi quante belle ghirlade io porgo a quelli,che lo 
dicono: ma ancora tu feguita il mío hgliuol Domeni- 
co,& via iPaternoffri miei, e di il mio Rofario diuota 
mente.Il dctto Epifcopo vdendo le parole,molto vole 
tieri le accetto & jpmcttè di metterle in efTceutionc. E 
reffituitoa jpprij fcnii: fece diuotamente per moko te 

. po quel che hauea promeflb. Ma dapoi prefo dal
la negligentia: lafcio di dire il detto Rofario . Et per 
queflo caddc in moite tribulationi,& perfecutioni de 
fuoi inimicirda quali molto fu anguffiato, & tribula
to . Et diíponendo ri tomare alla prima deuotionc 
del Rofario vidde la feguente uifioiiCy cioè che gli pa
rea eifer ferrato tra certi monti con mold de fuoi, i qua 
li erano immcrfí nel fango, & luto grandiflîmo,€hi pin 
e chi meno. Et Icuati fu gli occhi uide la gloriofa 
Vergine Maria, e San Domenico effer in cima di quei 
moti & mandauano giù vna catena di 15 o.anelli di ar 
gento,tra i quali ne crano 15 .d’oro,e eon quella cate
na leuauano coloro del fango ; &Ii tirauano fufo.Et 
apprcndcndo il predctto Vefeouola catena futratto 
fufo ancora lui, &fu recreato con glialtri moko be- 
ne¿Etla gloriofa Vergine Maria glidiífe queíf epató
le: Perche coíi preífo fei partito da mc,& mi hai tu di- 
menticato ? Impara, che fempre che farai fenza me, 
mai non harai pace co i tuoi nimiei. Et lui ritornato a 
fe , ftudiaua.di frequentat fpeífe uolte il detto Rofa- 
rio,& hebbe pace có tutti i fuoi nimiei. Et uolendo la 
gloriofa madre di Dio confolare piú il diletto Epifeo

po
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Per virtu del Roiario. 11 
po, &più inanimarlo a dir il fuo Rofario, Io uifito 
co la fegnente viiione.GIi pareil che foíTc in chieía, & 
che diceíTe il Roiario,e gli apparue Ia henedetta Vergi 
ne Maria,& 1’Angelo di Dio gli tolfe la cordula ouero 
filza de PaternoRri di mano: e poíela có íicurta al col 
lo della glorioía Vcrgine come íi mette una collana 
per ornamento. E fu hito quei PaternoRri ouer fígría- 
coli tutti fí couertiro in pietre pretiofe,cioé fmeraldi, 
& fafírijiquali erano tato gradi eriípledenti,che illu- 
minauano tutta qlla chieía,come fe fofiero Rate Relle 
chiariíRme.Diífe la glorioía madre Maria a 1’Angelo. 
DiaqRomio capeliano, che mi mandi aíTai di qucRi 
PaternoRripfe,&jpcuri, che me ne Rano mádati per 
altri,& a queRo modo fini più fèrmo nella mia amici- 
tia.Il detto Epofécecoíi,efcmprefu diuotoin direil 
Rofario, e pdicarlo ad altrfe seza hauer faRidio di lui.

D 1 F MO C C H E t)lCEf^^ I L 
Salterio ouero B^ofario feux^adiuotíQne¡riprefa.

VN A monacha molto diuota lungo tempo oró 
il Rofario della gloriofa Verg.Maria có grá at- 
têtione.Laqual eíTendo poi p obediétia occu

pata in certo officio del monaRerio: per iRigation del 
demonio dicea il Rofario con la mente diRratta & col 
cuore vagabódo;& molto in íretta, & feRinátemente. 
E dicedo qRa il Rofario in chieía gli apparue la Vergi 
ne Maria, & gli diífe,tu dici il mió Roiario, e no fai ql- 
lojche ti dica,imperoche il tuo cuore no è in te; corne 
foleua eÎfere.Se tu no puoi dire tutto,cioè 15 .Paterno 
firi,e 15 O. Aue marie, di la terza parte. Et quando 
lo vuoi dire recogliti in te Re/fa; et a queRo mo-
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Miracoli ftupcndifiitti
do mi far à grato il tuo orare del mió Rofario »

D / GIOriT^E CHE DICET^ ÍL
Rofario impUcato inmoltipeccathCGmttopcr 

Maria rergine^

VNA donna dabenehaueua vn figliuolochie- 
rico, alqual elk iniègnô a dire ogni giorno il 
Roûrio della facratîîfima Vergine Maria, la

quai cofa diuotamente fece» Accade la morte della ma 
dre pia,&il predetto giouaneeifendo rimafto ricco & 
pofto in liberta,ingannato da cattiui copagni-fu vitia
to & intricato nellelafciuie carnalimicntedimeno mai 
no lafciô il Salterio della gloriofaMariaVergine. Et 
vn giorno douedo m agi are con fuoicôpagni, prima 
entró nella camera fu a, dinanzi alla imagine di Maria 
Vergine per dire parte del Rokrio fuo. Et leuandoiî 
detta la oratione firifeontro nella gloriola Vergine 
Maria: la quale gli ofofc una feu della bruttiifima neb 
laquale era cibo delicatiiümo,e che lui mangiaua uo- 
lenticri,& dilfeglLMangia quefto cibo;Et lui dille.Ma 
donna uolentierilomangiarei : ma la fcudella è tanto 
brutta,chelamitoglietuttolo appetito. Et Maria 
dhÎe.Sappi lîgliuolo mio,che qlle cofe,che tu mi offe- 
rifei del mio Rofarîo fono ottime : ma il tuo cuore e 
troppo fetido, cpHZzolentCj col quale tu me looftc- 
rifci.Ti prego adünque che klTi il peccato ; & il Rofa
rio che mi porgi farà a me gratilfimo. Sparendo la ma 
dre di gratia,il detto giouine emendó la uitafua & rí
male neli’amore di Maria vergine gloriofa, ;

" ■' '■ " '............  Dl '
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b I r 0 t T E c0 n r E o b I 

duro capûi ilquale fu liberato per uirtù del ¡ufarlo,

Er a vno fi'ate conucrfo, ¿i capo molto duro,& 
oftinato, ilqüále ogni giorno diceua il Salterio 

della gloriofa Vcrg.Maria.Coftui infermato una nor
te,eíTendo folo nella inilrmità fô rapito, & prefentato 
dinazi al giudicio di Chrifto, eíTendo circonílanti la 
glorioû Vergine Maria,& gli Angeli,& gîi Apoftoli’. 
Doue fu accuiàto per li Demonij di moite cofc,& maf 
fime della negligentia circa le cofc del co Liento: che fo 
no di lefu Chrifto, della durezza, & oftinatione con
tra i fuoi prelati,nquali tengono il luogo di Dio:del- 
la morinoratióne & frattione del íilcntio; e delli altri 
ftatuti & ordinationi de Tordine . Prodottc quefte 
accufationi di uolonta del giudice,furono pofti i be- 
ni,&i mail nella bilancia. Rt pelando piíi imali,che 
i beni,la Verg. Maria hauendo mifericordia del fuo fer 
nitore dilTe al fuo fi2;liuolo Chrifto Benedetto. Tu fei 
il mió ftgliuolo, &il fangue, chehaitu lo riceuefti da 
me.Ti dimando adunque una gratia che me ne diav- 
na gocciola p quefto mió feruitore. Al’aquale Chrifto 
diííeimadre mia a te no poíTo negar niente . Et la glo
riofa VergineMaria toltavna gocciola del fangue di 
Chrifto la mi fie fopra i beni del predetto Conuerfo.Et 
di fuBito q uella parte fi íchino fino alia terra . Et il De 
ínonio diííe. O madonna non è Buono contraftar 
co voi.Nientedimeno accioche il peccato no rimanef 
fè sêza punitione;pipe{Tc il giufto g’udice che quel c6 
nerfo fuiTcflagellato dalli Demonij. E quando gli par 
ue,diife,nô più,pche aifai lo hauete flagellato.Tornato 
ii conuerfo nc’fuoi feníi> ehiamo la Abbate & narro-
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gli ogni coia, che gli era interuenuto. Et’ paffatî tre 
riceuutitutti ifacramenti cccleiiaftici,& purgato da 
peccati per la detta flagellatione, fu liberato dal purg.

DI DOl^T^^ FIO^El^riT^a 
bilmente conuertitatC di moUe fue reuelationi, edela 

virtu del E^fario,cofa admirabile,

M
a d o n n a Benedetta cittadina Fiorentina 
molto ricca, eflendo fanciulla,da fuoi paren
ti fu tanto amata che fenza alcuna correttio- 

nc fu lafeiatain ogni fuá liberta. Coftei eraufítata 
andar a balli, & conuiti,& altrc vanita : & finalmen
te fi innamoró, & fi dette a moite impudicitie , & 
fu fatto uno gran laccio del diauolo ; per la perdi
tione di moite anime. Et predicando San Domeni
co in Firenze, concorrendo alie fue prediche infini
te perfone maíchi, e femine , tra gli altriquefta Be
nedetta fi trouo. II Signor Dio che daua a San Do
menico uoce di virtú, fece penetrare le parole del fuo 
íeruo nella mente di coftei poíleduta dal demonio in
fernale . Finita la predica uenne a San Domenico, c 
uolfe confeíTarfi, e dimandó,che li moftraííe la uia 
dclla falute . San Domenico uedendo coílei con
trita , íe ne rallegró aíTai uedendo efler tolta di ma
no del demonio quefta tal períona, per la quale e- 
rano rouinate moite anime : lequali per la fuá libi
dine fi perdeuano . Etinducendola alheñe glidette 
il crocifííTo per fpofo, e la glorióla Vergine Maria per 
madre & confo la trice. Et diflegli. Vuoitufigliuo- 
la mia che io prieghi Dio, che ti ponga in tal flato 
chetuhabbicaufadi fcanceUare i tuoi peccati paíía- 

ti
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Per virtu del Rôfario. * 13
tí & cíTere preferuata ¿a quelli che poterefti fare?Et éÑ 
fendo leí contenta,e quefto dimandando a San Dome 
nico,pregó quello chçi demonij ¡ntraíTero nel Río cor 
po, che tanto la ucfíafíino, quanto RiíTc efpediente aR 
la falute fua.Subitamente il demonio prefe poteRa fo- 
pradilei, & fu da lui ueíTata tutto unanno, laudando 
Dio,e le perfone buone,& eíTendo confufí i fuoi amato 
ri^PaíTato l’anno un’altra uolta San Domenico uenen^ 
do a Fiorenza la uiíító,& alia flébil fuá demanda met- 
tendoli le fue fuite mani fopra il capo la liberó dal de
monio interamente: eflbrtandoîa che fl guardafle da r¡ 
cafcare ne’ peccati. Ma lei liberata un’altra uolta Ire- 
quentata da fuoiamatoriipcggio che prima fl immerie 
in diuerfl peccati carnali. Sono nûciate quelle cofe a 
San Domenico,ilqual uoledo liberare la pecorella per
dura, congran zelo di Dio uenne a lei, & fpauétó i fuoi 
amatori : & ordinó che prcRo andaífe alla Chiefa. La- 
quale obediente al comandamento del S.Padre,fl co n 
fcfsó con moite lagrime : & hebbe la penitentia di di 
re ogni giorno tre uolte il Rofario, accioche queili fin 
ti nomi, ItfujC Maria fpeife uolte da lei nominati 
purgasflno le labra fue maculate & imbrattate : & la 
p.urità di Maria : & la acerbitâ della morte di Chri- 
ilo ricordaraî quefte orationi occupasflno faliibreme 
te il cuor fuo , & in conferuatione de l’anima fua 
nolfe che per un’altro anno fulTe data in potellà del de 
monio. Et dicendo l’Aue Maria per diuina uirtù non 
ièntiua tanta moleilia . Et accioche Rifle preferuata 
,dal male,fu rapita al giudicio per i meriti di S-Doracni 
CO dinanzi a Chrifto & la fua madre Vergine Maria,& 
lefumoflrato un libro grande , efucoftretta a leg- 
gere in quello tutti i mali che haue.ua futo contraDio^

‘ ' D cía '
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€ la celeftiale corte. Etfàccndo ella refiftentia con Ia 
grime di non leggere : finalmente coftretta leííc 
quante anime per fuá caula erano dannatene I’infer- 
no per la fuá libidine : quante donne haueuafcandali- 
2ate,& altre fue enormita. Et letto che hebbe quelle 
cofe: efclamo & difle . Guai a me,che mai fo no na
ta . Guai a miei parenti che non mi hanno corretta & 
calligata , e non mi hanno infegnato ilbcn uiuere « 
Guai a qlii che mi hanno ingannata, Dio uolelTe che 
ogniuno Icggefle in quello libro, perche mai non pec 
carebbeno. Et in quella uifione uideS. Dom. ilqualc 
configlid che fi inginocchialTe a piedi della Vergi- 
ne Maria,e che la pregafle che le iûlfino perdonad i 
fuoi peccati. Et lei facendo queílo,diífe: O dolcisfima 
Regina di mifericordia, habbi mifericordia di me 
mifera peccatrice. Et pregando per lei la Verg. Ma
ria,il fuo figliuolo placato li dette ípatio di uera pe- 
nitentia, per amore della fuá madre fantiífima. Vn 
altra uolta celebrando S. Domenico, penfando co
me fe poteíTe fcancellare quel libro predetto/urapita 
quella in fpirito , & uiddela Vergine Maria eíTergli 
prefente,la qualcgli porgeua cinque fiori,belli,eon li 
■quali poteíTe fcancellare quelli peccati del libro pre- 
detto. Neí primo fíore era feritto a lettere d’oro. 
Habbi in memoria la grauita del peccato , & in que- 
ílo intendi & penlà la mifericordia di Dio grande ucr 
fo di te fígliuola.Imperoche tanta è la grauita del mi
nimo peccato mortale, che fe io e tutti i fanti che fia 
ino in Paradifo una uolta peccasfimo mortalmente,in 
quel momento eternalmente e fenza fperanza di uenia 
& mifericordia confequitare, farefiimo dannati. Di 
queílo ne habbiamo lo eíTempio di Lucifero & fuoi 

feguaci
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Per virtu del R ofario 14 
leguaci innumerabili angeli.Bcnedetta nglia mi a atten 
di quato tu debbia ringradare Iddio, che non d ha dan 
nata : benche habbi fatti mold pcccad mortali & gra
ni , & fei uile creatura)in comparatione de gli angeli > 
Ç di tutti noi che ñamo in cielo: heno adunquei tuoi 
gran peccati occaíione di laudare & amare Iddio > & 
grandiffima fortezza contra il ricafcare. Allhora que- 
ña ringradando Iddio con le mani giunte , piangeua 
& dimandaua uenia e perdonanza dc’fuoi peccad* 
Dopo la madre di gratia Maria Ie portoil fccondo 
fiore,ilquale conteneua quede parole : Ricordati della 
innocendsfima morte di Chrido ,&lepenitcnticde’ 
land molto ben rifguarda . EtaggiuniC) dgliuola 
tanto Iddio padre ha hauuto in odio il peccato , che 
piu predo ha uoluto dareilfuo dilettisíimo dgliuo- 
lo alia morte amaris fima che lafeiar il folo peccato 
di Adam impunito, anzi da lindante della fuá fantisfi- 
ma concettione ncl mió uentrcdno alia morte, fu an- 
gudiato ditanteangudiedi morte quand pcccad tu 
hai fatto, con liquali hai offefo Iddio . Guarda oltra 
quedo tutti i íanti dal principio del mondo fino a que 
da hora,quanti mali hanno patito,e quante cofe aípre 
hanno fitte fopra il fuo corpo, per hauer la remisfio 
nc di tutti i peccati. Et hai fatto infiniti peccati gra- 
uisfími, c quad nientc ti fei afilitta per hauete la per
donanza de tuoi peccati. Quede parole entrorno ncl- 
cuore di Bencdetta come lancie che li paífarono il 
cuore. II terzo fiore haucua feritte quede parole. Ri
cordati della punitione del primo huomo,e di tutti 
i giudi chepeccano. Et ode rendóle quedo fiore la glo 
rióla Vcrginc le dille. Per quedo,bcnche il pecca
to paia piccolo,fu fcacciatoil primo parente Adam
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de ramcnisfimo luogo de! Paradifo : lui con tutti i' 
fuoi defccndenti fu côdannato alla morte:& fu fogget 
to a moite calamita del corpo , cioèfreddo, fame,^ 
altre incoihmodità & failidij, non hai tu udito il ricco- 
Ep aloné eiferéftat O dépu tato airinfèrno in grandisii- 
fîmi tormenti cruciato ? Non hâi udito ncU’uniuerûl 
diluLîio tutta la humana generatione per il peccato' 
della luffuria eífere íiata morra j eccetto pochisfíme^ 
perfone ? Et Sodoma,& le altre cittadi eífere fíate ab-' 
brufeiate dal fuoco ? Poi nel deferto quanti migliaia 
de fígliuoli di Ifrael furono morti, morirono per i lor 
peccati, &mormorationc contra Dio,& contra Moy- 
íé,&contra Aaró.Vdite queñe co fe Benedetta piena di' 
lagrime non poteua parlare ne rifpódere. Similmcnte' 
le ofteri il quarto fíore che conteneua qfíe cofe iilífa- 
feritte, cioé : Ricordati come fei chiamata alia fede 
di Chrifto , & tanti Reami de pagani & tante miglia
ia di Giudei non fono eletti da Chrifto è Et aggiunfe' 
la gloriofa Vergine Maria. Quanti Re, Signori, Du- 
chi,& gentil’huomini belli ingegili, ornati dei do
no della fortuna e della natura,e mafehi e femine , 
& ancora innumerabili popoli uulgari fono lafcia- 
tiin errore, liquali qualche volta fanno elcmoiina 
& digiunano,nientcdimeno fono dannati perpetua
mente, e fono fígliuoli dell’ira d’IddioíEt tu mirabile 
peccatrice, perfona brutta, fei ftata chiamata da Dio 
alia uera fede : fei ftata reftituita alia gratia fua,dopó 
fei ricafcata, che efeuíatione potrai tu porgere 
dinanzi a Dio , ouero che ringratiamento potrai fa
re? Penfa &ripenfa che quefto benefício è il maggio- 
re, che fe Dio ogni giorno ti deífe molti monti di 
oro. Vdendo quefto Benedetta, per confufíone rima-
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íequafiche morta. Et dopoJa Vergineiâcra Maria 
gli porfe il quinto Eore : nclquale erano icritte quelle 
parole: Ricordatile pene temporalilequali fono de
putate a quelli che peccario. Lequali la Vergine facra 
Maria coii dichiarô. Cain pati cofeacerbe perla mor 
te del fuo Eatello . Abfdon per hauere perfeguitato 
fuo padre, Saul per la inobedientia & incanti. Et piu 
molti altri per i peccati piccioli in numero & in qua- 
lîtà fono /lati puniti gránemete,chi di fèrro,chi di fuo- 
co,chi di laccio, come Icggiamo: Ma tu quanto ma- 
lehai fitto, e mai patifti nicnte di pena temporalmen
te ? Et accioche tu íappi le cofe occulte. Hoggi fubito 
morirá un caualierc per il peccato fatto con la fuá míe 
retrice. Et piu moriranno quattro pfone in queíta cit- 
ta, cioé uno cittadinoche non ha cahisatoi fuoifí- 
gliuoli : Vno facerdote curato, ilquale ha pococer- 
cato di correggere il popolo , ilquale gli è commeífo : 
emaHime in udire coníeílione, & ammaeftrarei fu o i 
fudditi : Vn religiofo ilquale non hti fermo propo- 
nimento di feruare la regola fuá , e del fuo ordine ; 
alla quai coià ogni religiofo è obligato íbtto pena 
di peccato mortale : Q^rto uno religioíb che dice 
iifuo oficio troppo uagabondamente.Et quefti quat
tro hoggi faranno dannati di queña cittâ. E piu ol- 
tra quefo di d’hoggi due delle tue compagne faranno 
fcannateda ribaldi in luífuria, ciara fino dannateper 
petualmente . Hoggi ancora un íanciullino di anni 
otto fará dannato perche ha commeífo peccato con 
la iorelia. E benche non habbia p oífuto com pire i’o- 
pera, l'ha incominciata . Penfa adunqueche moiti 
fono dannati: che hanno peccato manco che tu . 
Che ragione renderai a Dio che tant e uolte ti ha per- 
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donato-? finita la incifa San Domenico ancló a lei & 
la lañó pitnisfimamente. Cofiei doppo diccndo de- 
uotiinmamcntc il Roíário, pcrieuerô infantauita, 
& fil eíTempio di fantità, & di religione a tutta la cit- 
tà. Et facendo profitto in fanta uita hebbe moite re- 
uelationi.Tra le altre uidde una uolta San Domenico^ 
che andaua a celebrare , & haucua le ftigmate di 
Chrifto nel fiio corpo , & la corona di fpine nel ca
po fu O , & la glorio fil Vergine era iui prefente con 
moltitudinediangeli. Etfiittala confecratione ap
parue Chrifto lefu fopra Valtare uifibilmcnte difte- 
foÔc confitto in crocc, con tutte le iufegne della fiia 
pasfione , ftillaua fopra a lui il fuo pretioiisfimo fan- 
gue, & faceualo perfettamente in figura fimileafe. 
Doppo uidde alla deftra fini un libro grande e bianco, 
ilqualc non era ancho fcritto. Et Chrifto le diife. Be- 
nedetta tu hai mondato quefto libro mediante quefti 
cinque fiori che ti moftró mia madre, con l’abondan- 
tia delle tue lagrime. Al prefente,e da qui innanzi fcri- 
ui in quefto libro lettere bianche della tua monda ui
ta quotidiana , lettere roííe de ogni patientia nelle 
aduerfita cofi ncl corpo tuo,come nella íama & nel- 
hi íaculta , ricordandoti allhora della mia pasfione 
aceiba confumata , feriui piu oltra lettere d’oro del 
la feruida carita doppia,cioé di Dioe del prosfimo, 
ricordandoti del beneficio della tua uocatione & con 
feruationedallo inferno.E piu, un’altra uolta laVergi 
ne apparendo a Bcnedetta le diífe,che quádo dicendo 
il Rofario fuo penfaua della incarnatione & natiui- 
tà di Chrifto fuo figliuolo,fcriueua in quel libro lette
re bianche, quando peníaua della pasfione del figliuo- 
lo, fcriueua lettere roííe : quando nel predetto Ro-, 
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, ûrio remcinoraua la gloria del fuo figliuolo & de gli 

altrifanti,fcriueua dilettere doro. QucHi iniracoli 
foprafcritti ibno tratti del libro Legendario di uno 
íanto padre fi*a Thomafo dal Monte, Hifpano, che fu 
compagno di San Domenico.Et nouamente perreue 
latione fono ftati manifeftati dalefu Chrifto e dalla 
fuá fantisíima madre Maria,con gradisfimi fegni & mi 
racoli, períifátto modo che uiíibilmente apparue al 
reuerendo & fanto padre Alano da Rupc, Maeílro in 
facra Theologia,& dell’ordine de Frati Predicatoridi 
Brettagna,delqualedi foprá aflai è flato fcritto.llquale 
feriífe di quefle cofe, come dice un’altro. Et di tutte 
queflecofe io fofede fotto il giuramento dclla fanta 
'rrinita,& rendo teflimonio fotto il pericolo della eter 
na maledittione , laqualedcbbetíferedataame íeio 
manco alia intera nerita.

DI Tf{,E SOJ^ELLE,LEQJ^^LI DICET^DO JL 
J^pfario di Adaria f^ergine, fecero ueïie a lei^ neí fuo 

fine furon glorificate»

F V R o N o tre forelle carnali,lequali deliberaronO 
di habitare infierne, &ièruire a Dio in caflità & 
difpregio del modo. Et apprefsâdofi una uolta la 

fefla della Natiuità di iefuChriflo,iI loro cofèflbre huo 
mo diuoto le eiforto che iî apparecchiasflno diuota 
mente purgando la cafi della fuaconfciêtia,& quclla 
ogni di fàceilèro odorifera con cinquanta rofe di falu- 
tationi angeiiche,cioè Aue Marie dicendo:prometten 
dogli che fe quefto facesfîno harebbeno ipeciale ni- 

fitatione
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fitatione nclla natiuità del piccolino Re chc doue- 
tiaipiritualmentenafcere. Lequaliibrelle fecero co
me furono eifortate . Et nclla felfa di S. Stefano il 
prefato confeíTore Ie adinoni che per la feifa della 
Purificatione di eflà VergneMaria gli apparecchiairmo 
uno mantello & una uefta, & gli altri ueftimenti pre- 
tiofiperilcapo, eperilcorpo, e peri piedi. E quefto 
facesfino con tre Roftrij ogni giorno, cioè quindeci 
Pater noñri, & cento e cinquanta Aue Marie: alle- 
gandoli quello che canta ia Chiefa di lei, io ho uedu 
ta una donna fpeciofa come una coiomba, la quale 
afeendeua fopra i riui dclle acque , I’odorc della qua
le era ineftimabile nellefue uefti. Et dichiaró I’odo- 
re dellc uefti effere iiferuore nelle orationi noftre; 
lequali . oiferiamo a fuo honore . Et acciochepiu le 
accendefle all’amore della Vergine gloriofa,& alia fre
quentatione dclle angelichefalutationi, gli promef- 
fe due grandi utilita, prima perche acquifterebbono 
il fauore della fantisfima Trinita,& di cila Vergine Ma 
ria & di tutta la corte celeffiale,dimoftrando quefto ef 
femplarmente & dicendo . O fgliuolefe alcunapcr 
fonafuife andata in contra a noftra madre quando il 
quadragefimo giorno dopo ilpartoandauaallachie- 

. gli haucífe dato ueftimenti nuoui grati& pretiofi, 
harebbe coftui acquiftata la gratia de’parenti, e de f- 
glioli,e de propinquiiSi certam etc. Et fe qfti ueftimen 

; ti caduchi & tranfitorij fanno quefto , molto e piu fa- 
ranno i ueftimenti fpirituali fatti^ eifercitio di quefte 
fante orationi che firanno grate ad eifa Vergine, & 
a Dio padre omnipotente, del quale lei è ftgliuola , 
al ftgliuolo delqiiale lei è fpoia e madre, & a lo.fpi- 
rito fanto, delquale lei c habitatione , & a tutta la

corte
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Per virtu del Roíarió.’ i 7 
corte celeiliale dellaquaJIei è Regina . La iecotida 
cofa, ehefcnoiJaueilimo di fi grate neili, lei ci ue- 
Rira di virtu nel tempo di quefta vita, & di gratia ncL 
Jaeternita. QucRe denote forcllc iecero queJlo che 
gli era Rato cc mandato, & aípettauano la pre me Rio- 
ne. Impcroche la forella maggiore ogni di penfan do 
chi era quella che doueua eíTere vcRita , ogni giorno 
deuotiRimamente diccua i fuoi tre Rofari;, la itccn- 
da più aifai attentamente lacena queRo medef mo, la 
minore più tiepidamente orana, de non cofi ipeifo. 
Dormendo adunque queRe treforellela notte della 
Purificatione della gloriola Vergine Maria elTa Regi
na de’Cieli entro nel luoco doue dormiano con due 
fantejcioc Catherina, & ?\gncla,con ueRe pretio- 
RRime. Ma le veRi della V ergine Maria crano tuttc 
Icritte di lettered oro con mirabile, de irreprenfbilc 
artiRcio / Aue Maria gratia plena . Er ando ella 
Vergine Maria al letto della forella maggicre,^^ dilfc- 
gli. Dio ti Rilui figliuola mia,Dio ti falui. Adelfo ti 
laluto ipeifo & rifoiuto.'perchelpesfifmeuoltemihai 
falutata, e ti ringratio delle bclliifme ueRi che mi 
hai apparecchiate. Riipofe quella. O madonna dignif 
fmadi ogni laude,edame,edatuttoil medodegna 
da elfor f Jutaiaja me baRa la gratia tua,e tutto quello 
che io ho potuto,epotrô.Et dette qRe parole la Ver. 
Maria dette lafua benedittione a qut Ra gicuanctta,e 
partiRi, de le fue dcnzcllc, che crano con lei andareno 
alletto, e fimilmentelafalntaiono dicendo. Pioti 
falui forella noRra, perche tu ci hai uc Rite ancora noi 
quando tu ucRiRî la noRra Regina de i Cielfdc ma
donna . Et dette qucRo feguitareno la Vergine Ma
ria,de ipariiono tutte.popo una hera^pparue alla ie«-
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7 ’ Âliracoîi ftupendi fàfti
coda forellà la Versine Maria,veftita d’una uefte uer- 
defenzadonzellcjaquale ucfte era ben ornata : mæ 
icnzaoro, &fplendorè: allaqual andando la íalutóy: 
& diííegli : Figliuola io ti ringratio del tuo íeruitioi 
chemihai fatto . Ma lei di mala uoslialedifle . O', 
madonna non fei tu apparia pocoinnanzi alia mia foi 
relia con ledonzelle veftita di nobiliiïimi ucftiinen-) 
ti?Allaquale riipofe.Sappi figliuola, chc la tuaÎorellâ? 
maggiore mihaueftitacon lafua deuotionedi pitb 
pretiofe uefti, che non hai fatto tu. Allaquale la gio-? 
•uenetta rifpofe. Madonna perdonami ic non ti ho- 
coil benferuita.Mapriegoafpetta quefto altro an-I 
no, che io te ncapparecchiero vna più pretiofa. Ri^ : 
fpofeMaria. Sia fattocome tuhaidetto. Etfpar-; 
ie. Dopo vn’altra hora apparue alla forella minoré'; 
in vna veftimenta come di facco ;ma nicntcdimeno 
rifplendentedi dentro, & diffegli. Figliuola mia,ió th 
ringratio, chemihai ueftita nella mia Purificatio^' 
ne ; & qllacó grâ vergogna le difTe.Io ho veduto ma^ 
donna le belle vcfte,che ti han fatte le mie forelle, & i 
iole ho fatte molto vilL Ma pdonami,damnai fpatic>'- 
di uita, perche un altro anno ti fard le uefti fimili xi. 
quelle che ti ha fatto la mia forella maggior e . Et la" 
Vergine gloriofa Maria le diife. Sia fatto corne tu? 
hai detto. Et fparue la uifione . Q^fta giouanc con. 
gran triftitia narró quefto al ConfeiTore : ilqualèleî>l 
& le altrc eiTorto ad apparecchiare l’anno feguen- 
te uefti più pretiofe, corne erano ftate ammaeftra-; 
te. Nell’anno feguente néllanotte della Purificatio-*^ 
ne apparue la gloriofa madre Maria. Vergine, con lé? 
predette donzelle allé predette forelle, con le uefti> 
che erano apparie alla forella maggiorc, & pofeÀ

J.......... . ciafeuna
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i€ÎaÎcunâ ¿i lore una corona in capo dicendo, hor
ma i fíate íceure del reame dcl mio fígliuolo,nclqua- 
ledcmani tutte rre intrarete . Et cíe riípofero . O; 
•tnadonna il nofíró cuore è apparecchiato : de difpar- 
iie la vifíonc.Et fu rallcgrato io fpirito loro di grádif 
lima CGnfolationejfí iattamcnte,che il corpo fí muto 
in infírmita . Et la feguente mattina andarono al 
confeírore,& glinarrarono ogni cola,referendegli 
gratia del bueno ammaefiramtte, che le hauea dato. 
;Et lui lepregó, che faceíf no memoria di luí appreE 
íé illorolpcfo.Doppo compietavenevn’altra volta 
con le dette donzelie, de con meltitudine di Angeli, 
de velli quelle di unauella biáchilfíma, de gli Angelí 
cantauano alia eípiratione di ciafcuna.Vieni Ipofa di 
Chrillo,riceui la corona,che il Signore ti ha apparcc 
chiato in eterno.Etcefí per la gloríofa Vergine Ma
ria furono condette al Reame de’Cieli. Et il fuo con- 
feífore narrando quello coi buon eíTempio loro,mol 
te perfone fí cenuertirono alie buone, de lante opere.

¡DI DirOT
bilinente aiutata per virtu del B^ojario.

T* E L L E parti della Spagna, come narrafrate
Giouani del Mote nelíuo memoriale,al tepo 

■í?. di S.Domenico,fu una nobil donna di chiarif 
,fímoparentado dimandataLucia,laquale ncilafua 
pueritia per induttionc,dedottrina di S.Dcmenico fu 
moliodiuota delRofario della Vergine Maria ma
dre di Dio.Coílei maritata ad vn nobilcaualiere có- 
eepéjdeingrauido di vn fígliuolo. A quel tempo gli 

- infcdelijche habixauano nel regno diGranataJactdo
J / Ea Icorrerie
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fcorrcrie per la Spagna, prefero Lucia,il fuo marito, 
con molti altri, & occifo il fuo marito fu menata pri- 
giona, & ichiaua aile terre de gl’infideli, & fu fatta 
fchiaua di uno crudeliiïimo tiranno, & era fchiaua 
delle fchiaue,& deputata ad ogni uile ièruitio, & of
ficio . Et benchefuiTe groira,& grauida,non gli hauea 
una minima cópafiione; ma co ingiuriej&baílonatc 
côtinue la moleftauano.Coiaftupêda.Vcne il giorno 
del parto di L ucia, che fu alla mezza^ notre di Natale 
del Signore,no lo fapé do, ne eíTendo prefènte alcuno 
in mezo della if alla, & de buoi, & porci lafciata co
me vna bcflia irrationale,piena di dolori ii ffaua. Et 
perche mai no hauea nella fua tribulatione lafciatoil 
Rofario della Vergine Maria, fèce la madre di gratia 
vna cofa nuoua,có qíf a pouerelîa.Eisêdo qif a fanciul 
la di quattordici ó di quindeci anni,e per i dolori del 
parto moltoanguífiata,íi la vergogna,come’etiadio 
per i grandi, & aíperi dolori, non trouaua rimedio» 
Mancando adunque gli humani remedij : come po
te tolfe la cordula de’Paternoílri ; comincio adireil 
Rofario.Che diremo noi piú oltre ? La Regina de’Cie 
li, laquale non fi chiuder le uifcere dclla mifericordia 
fua alie perfone dcuote,& a quelle che la feruono;con 
molti Angeli che gli feruiuano íi apprefento à Lucia 
& fece l’officio della oftetrice;& leuó il fígliuolino na 
to, & gli taglió il bellico, & tutti gli officij foliti a ef
fer fitti per le obftetrici gli fece. Et perche no era chi 
battizafle il figliuolo di Lucia, fubito apparue un fa* 
ccrdote di una íaccia mirabile, & di indicibile clari- 
ta : & haueua la corona di fpine in capo j & le cicatri
ci & ftigmatc nelle mani non íanguinofe, ma clarifti- 
me,& rifplcndéti có il diacono,& fuddiacono, & la fa 
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era crefima : ilquale uenne, & battezzo il ûnciullo, & 
lo chiamô Mariano, & la gloriofa Vergíne lo tenne al 
batteíímó,e coii dal nome della íantifíiraa comare Ma 
ria fu chiamato Mariano. Si marauigliaua Lucia di 
tanto fplendore,& per marauiglia ii dimetico di ogni 
dolore.Battezato il finciullo la Vergine Maria lo det
te alla fuá madre Lucia dicendole. Ecco fgliuola mia 
il tuo iigliuolo. Confortati & perfeuera: perche ti 
prometto profpero adiutorio dal Cielo, & a quefto 
modo iparuela uifione.Et Lucia veden do il fuofgli 
uolo /1 rallegraua,<Só della viiion ii ftupiua.Tutto il do 
lore parti, & ii fentia più forte, & più gagliarda, che 
mai. Etripofe il fuo iigliuolo fopra della paglia co
me hauea fatto Maria Vergine gloriofa il fuo hgliuo- 
lo lefu Benedetto in mezo il bue & l’aiînello. Et ftet- 
te cofi Lucia fino alla Purificatione della Vergine Ma 
ria, fempre laudando quella nel fan to Rofirio . Il 
giorno della Purificatione uno certo giouanecó fàc- 
cia rifplendente uenne a lei, & diiTegli. Lucia,perche 
tu non ièi purgata fecondo il coilume de Chriftiani, 
apparecchiatijche al modo de’ fedeli tu ti purghi.Lu- 
ciarifpoiè. MeiTere qui no è facerdote, ne Chieie,ne 
popolo fèdele.-Cofi mirabile. Et lui rifpofe. Anzi ti 
menerô adeiTo ad una Chiefa molto bella doue tu ue- 
drai cofe mirabili, & vdirai cofe ftupende.Et a queflo 
modo Lucia portando il fuo fîgliuolo nelle braccia: 
feguitaua quello che la conduceua. Et entró in una 
Chieiàmirabiliflima,& eiTcndo appropinquata alla 
Chiefa le occoriê fànta Maria Maddalena,& fanta An 
na,lcqualipigliando Lucia per leRracciala conduife 
rô al choro. Allaquale fubito apparue Maria Vergine 
fantiifima, &diifegli.Luciafigliuola,tu feila benue- 

nuta;
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nuta: fpeíTe volte mi hai preientatoil mio flgliuolo 
per il Rofario tuo,& io al prefente voglio prdentare 
te,&iltuoHgliuoloper tua purilicatione almio dol 
ciiïî-mo fígliuolo : E prefela per mano, códuíle quel- 
Ia entro a Faltare grande:doue era apparecchiata la fe 
dia imperiale, & lui appreflb la fece federe. Dipoi 
venue quel facerdote,che haueua battezato il fuo iîr 
giiuolo innâ2Î,e cominciata la meila, decantata fno a 
l’oifertorio con grandifíima melodía, uenneil tem
po di oíFerire la candela al facer dote. Et volendo offe 
rire,Maria Vergine volfe, che Lucia fuiTe la prima ad 
oflcrire,&baciare la mano al facerdote.Et per queilo 
•iileuô vna pietofelire tra Maria, & Lucia. Evin
cendo Maria,laquale cofi volfe:Lucia fu la prima,che 
offeri il fuo cerio a Chrifto, & baccioili la mano : IL 
quai cerio era grandifhmo, & ordinato in tre ordini 
con cinquanta lucerne per ordine. Et dfendo gran- 
difíímo non pefaua più che gli altri confueti. Et offer 
to il fuo cerio Lucia di comandamento delIaVerginé, 
laquale le difíe, che effendo il di della Purificatione 
di efla , Lucia,bifognaua, che fuíTela prima : perche 
la facra Vergine diceua efíere purificata già molti an
ni . In fine della meifa tutti fi communicarono : & 
Lucia fu la prima,& la Vergine facra la féconda. Nel 
laqualc communione Chrifto reuelô molti fecreti 
di efía Lucia . Dapoi la gloriofa Vergine difte 
aLuciazfigiiuolamiaperfeueracome hai comincia- 
ro,& io ti menercanclla terra tua.Et circa I’hora deci
ma fi tronó nellachiefa di S. lacobo di Compoftella, 
cioein Gallitia,pchelei era natiua di quella citta,bcn 
che fuñe ftata maritatæappreiTo a Granáta,laquafe. 
molto diftante da Gomj)ofeella. Perfeuero Lucia rin

¿ cliiufil
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chiufa con M ¿irían o fno fígli nolo, in Heme viuendo in- 
Sata vita.Et doppo mona la madre laquaîe fu affunta- 
in Cielo daliaVergine Maria:Mariano fuo Hgliuolo 11 
rinehiuie, & fccc vita eremitica :fempre diuoto del 
Roûrio perieuerando.Doppo chiamato dalla Vergi 
ne fi rip oso in pace.

Domenico per lui conuertito per rirtà del Bifario.

N
a r r a n o i venerandi padri Irate Giouanni 
del Monte,& fra Thomaio dal Tepio,chc nel 
tepo di S.Domenico era vn grá barone della 

paretella di S.Domenico,chiamato per nome M.Pie. 
tro,nommatiifimo peccatore,&pieno di tutti i vitij, 
& male opere. Coif ui vdi che S.Domenico co gra fer 
uore predicaua il Rofario della gloriofa V erg.e fiicea 
moltlmiracoli:benche fofle come difperatomientedi 
menovenne co vna gra moltitudine di gentilhuomi 
nl aliapredica dellhuomo sato.Etpredicado S,. Do- 
tíaenico,entró in ehiefa,e S. Domenico if ado nel per-. 
gamOv, vidde vna infinita moltitudine di demonij 
ch’eran attorno al dettoM.Pietro,i quali lo teneuano 
incatenato di catene di ferro moItoifrctto-.Per laqual 
coia S.Domenico terribilmete comîciô a gridare, & 
dire.Vditemi popoli,& intedete. Sc qualunquedlvoi 
portaife la imagine di vnTurco,Moro,ô Saracino,del 
Soldano, ouero di ciafcun tirano,ouero il fegno de le 
profi,ô de pórci,nó farebbe qff o grâ cófufioneSna fó 
no alcunidi volcheportano la imagine del diauolo, 
e táte imagini ^ti peccati hánofatti. Vdi Pietro que- 
Re parole, e ripieno di paura, fe ne ritorno a cafa 
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tribulato, & turbato di gran fpaucnto. Scguita Paî
tra fefla,e Pietro ritorna allá ehiefa, e non iapendo ri 
troua San Domenico chepredicaua: ilqual nolle fuc 
mani tencua il Rofario della gloriofaVcrgine Maria. 
Hauendo vcduto San Domenico con grandiifma vo 
ce cemincio a gridare.O Signorlefu Cbriftoti pre
go che tu moftriqualiîaqûo che hora entra in chic 
ía.Sapeua San Domenico che o ne il o hùomo era grá 
diiïîmo ribaldo: c che non íi poteua conuertire íe lui 
non hauca qualche gran confuíione. Et ecco chcfu- 
bito Iddio aperfc gli occhi di tutto il popoIo : e tptti 
uiddero M.Pietro eííerc legato, & incatcnato da mol 
ti demonij. Si leuo nel popolo gran turbatione, 8c 
no poco grido di coloro,che tal cofa uedeuano.Fug 
giamo lo inferno: fuggiamo Iq morte. Vdendo que- 
fto M.Pietro f maiauigliaua diqnello fufícinterue- 
nuto . La fuá mogÍie la quale era iui, & i fuoi fame- 
gli, eferuitori ucdendo qucilo eíTcracccpagnato da 
tanti de moni; dictuano. Scampiamo lo iníérno: & 
íuggiamolo. Vcdendo,&vdendo que fío M.Pietro 
difíe ad vno de fuoi feruitori. Che cofa è quefía,chc 
tutto ilpopolo íiconfondeéE lui rifpófc. Fuggivia 
il demonio . Tufei ildiauolo, &ncn huemo, per
che fei legato da fquadre di demonij, & incatcnato. 
Duro quefta tuibaticne nel popolo perfpatio diho 
r^tre. Cenofeendo San Domenico cíTer l’hora dclla 
diuina clementia; li mande) un Rofario per vn fuo có 
pagno dimandato fra Bernardo : &d.t parte di San 
Domenico gli difíe. O Pietro íbpra tutti i peccato
ri peruerf fíímo conofei ií tuo peccato: & vedi il lean 
dalo,chc da i al popolo. Hora è tempo difíirpeniten 
tia,&conofciil tempo dellá tiiavifítatione,e prega

la
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JaVerg.Maria nel fuo Rofario: accioche non ti inter- 
uega quello che interuene a Dathan & Abironj qua 
li furono ighiottiti dalla terra. Et M.Pietro difle a ql- 
lo che gli pfento il Saltcrio.Prega S.Domcnico, che 
no ceffi di orare p ine.E detto qfto ando all’altare del 
la gloriofa Vergine Maria,& deuotamente diife il Sal 
terio della gloriofa Vergine : flando inginocchia-. 
to,& hmnilm ête inclinato.Et finito il Salterio fi velo . 
la faccia,perche era fpauêto horribile a vederlo: & an 
dô a S.Domenico,alquâlc cofefsô i fuoi peccati: & fù 
aiToluto da lui & îpofia la penitetia che diceiTe il Sal
terio della Vergine Maria,Et accioche piùfàcilmetc 
confeguiiTe la remiiïîone de’ fuoi peccati,volfe che fi. 
fàceiTc feriuere nella copagnia del Rofàrio, ouero Sal 
terio. Et fatto qflo tutto rallegrato, & ripieno di gau 
dio fu reflituito alla prima forma & qualità: &ide- 
monij furono fugati & fcacciati da lui. Et cofî corne 
prima era circondato da’demoni,cofî dopô fu circón 
dato & accópagnato da gli Angeli. Ri torna la dona 
ritornano i familiari, e lui narraua la mirabil gratia 
che li hauea fatto Iddio: cioè che a ogni peccato che : 
cófeífaua fi fentiua fenfibilmente efferli fciolta e leua- 
ta vna catcna.Et fu fatta quella cafa piena di ogni fan 
tita,come prima era piena d’ogni fcelerita.Queflo ba 
ron M.Pietro doppo fi porto profperamente in ogni 
fua facenda:efu diuoto della Vergine Maria feruedo 
a lei nel Rofario: & al tempo della morte gli fu reuela 
to ilfuo tranfito,& la gloriofa Vergine Maria gli ap
parue,& lo conduire alla eterna patria.

F C’OME
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COMS IL \_OS^^LO E UOLTO T?I(pfICi'O 
alia penitentiaâiqucÜi chsficonfeffano,

P
 Redican do S.Domenico la Italia hebbe re 

uclatione dalla glorióla Vergine,che a quelli chc 
ii conícíFano gliimponeíTe per penitentia a di 

re il Rofario ouer Saltcrio:non gli obligando a pecca
to mortale fe lo lafciaííero: ma ad augmento di grada 
di meriti,fe queilo diccíTero.Et perche Iddio no cfaudi 
fee i peccatori; gli ordino che gli riccueífe nella copa- 
gnia del Rofario,accioche per i meriti de’fratelli & fo- 
rellc fuílero aiutati e fanati con le medicine de gli altri; 
e fuífero diféíi dalle arme de gl’altri, adcioche della cor 
te fublime del magno Imperatore lefu Chrifto non fia 
no fcacciati & cfciuíi.Narra frate Giouan. del Monte j 
che predicando San Domenico in Italia:una nobil ma 
trona Romana, íiconfeísodalui, &uditacherheb- 
be le impole per penitentia : che per 7. giorni dicefíe 
tutto il Salterio della Vergine Maria, e qtiefto per ne- 
ceifità.Dopô le impofe,che per diuotione diceííe ogni 
giorno il detto Salterio. Et lei molto di qfto contur
bata gli diife. Padre io ho a dire moite altre orationi : 
digiuno fpeife uolte, & porto la camicia di lana fopra 
la carne, e fotto quella il cilicio, c continuamente fen- 
za ripofo miaffatico, uiiitando le chiefc della città di 
Roma . Efperofenza tanta penitentia peri meriti de’ 
land cifere faluata & liberata. Laquai cola udendo 
San Domenico le diífe.O íigliuola, fe tu fipefti quan
to fia migliore un giorno nella oratione del Salterio, 
fopra mille de gli altri non direfii cofi. E perche fton 
ti piace quefia falutare penitentia ? laquale tu puoi di

re
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recantando, fedendo, lauorando in ciafcun luogo: 
€ da ogni tempo, tutta inííeme,ouero partita in tre par 
ti,come tipiaceíTc, ienza obligatione di peccato mor
tale ? Alqualelei ripofe. Padre io fon in moite con- 
fraternità: & non fo fe io fatisfaccio : & non ardiico in
trare in altre compagnie o fchuole. San Domenico al- 
ihora alzati gli occhi & uoltato alia imagine della 
Vergine Maria diife. O Maria madre di Dio, & aduo- 
cata de’ peccatori : ecco ch’io non poifo fare quello 
che mi hai impofto. E poi diife alia donna. Vattcne 
figliuola che altra penitentia da me non ricercherai. E 
quella , di mala uoglia & non aifoluta molto fconfola 
tafi parti : perche tal cola gli era i’nternenuta fotto 
coil fatto e coil famofo huomo. E pero coniigliata 
dal Spirito Santo,tuttiimonafterij di Roma circuí: 
& a qlli facendo larghe elemoiine accio pgaflero Iddio 
per una fuacerta caufa. Et facendo coii per 12 .o 15 .di, 
c non tronando ripofo : ritorno doue San Domenico 
prcdicaua . Mai fu donna tanto anguftiata quanto 
coftei. Imperoche in fogno uedeua, & lepareua uc- 
dere I’inferno aperto fotto lei per riceuerla , e per 
paura tanto era fpauentata, che hauca perduro il co
lore , & hauea perdure le forze. E poi che hebbe udi- 
to San Domenico predicare del Rofario, rirnafe poi 
alia fua meifa per udirla, cofa marauigliofi : Celebra
do San Domenico fu rap ita al giudiciodi Dio horri- 
bilisiimo, & a quel fu condotta per eifer giudicata. Et 
molto fu riprcfa della inobedientia che hauea fatto a 
San Domenico fuo ieruo: fu giudicatache per alquan- 
ti meii fuife data nella podefta del nimico , e per quel 
tempo fuife dal demonio tormentara. E fubito ii fen- 
ti eifer grandiiïimamente & incifibilmcnte tormen-

F 3 tata.
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tata.Laqual donna cofi tormentara hnmilmete fí rae 
comandó alla Vergine Marîa.E fubito gli apparue la 
fantifíima Vergine Mariadaqualprefe la fua mande- 
ftra : & la leuo delle pene : & la tiró fufó, & diífegli» 
O fîgliuola mia perche fei flata inobediente al mió 
feruo ignorantemente, ti uoglio moftrar eoíe che ti 
piaceranno.Et fubito apparue S. Domenico; che pa- 
reua che udilfe confefíione:& imponeua i Salterij per 
penitentia.De quali la Vergine Maria ne pigliaua v- 
no & lo poneua fopra una bilancia da una parte,c 
da l’altra tutti i beni che haueua fatto quella donna; 
c tutte le fatichc corporali che erano come uno mon 
te fopra quella bilancia, imperoche era donna fan- 
ta: e quel folo Salterio egualmentepefaua tanto qua 
to tutti gli altri fuoi beni che haueua fatto. All’horá 
la Vergine Maria le diíTc.Vedi fîgliuola mia di quató 
valore fia il Salterio della S.Trinità. E quella don
na diífe.Guai a me che fon viífuta in tante fàtiche, e 
per ignorátiafon cofi mácata.Doppo la gloriofaVer 
ginecondufiè quella donna mParadifo,& moftrol- 
li la inenarrabil gloria che hanno in Paradifo ide- 
uoti del Rofario : é quelli che fono feritti in quefla 
fanta compagnia e Eaternità : c che dicono il Salte
rio.E quefta diiTe effer la caufa,perche laudando la S. 
Trinità immediate.-ilnoftro Signor Giefu Chrifto,& 
la fua fantiffima madre Maria Vergine,& le altre corn 
pagnie îaudauano diuerfi fanti. Quefta gentildon- 
na confolata ritornó à fuoi fenfî,& inginocchiandofi 
dinâzi a S.Domenico humilmente riceuutala peni- 
tentia, quella fèce. Et fii augmentatrice del Rofario 
nellacittàdi Roma,& fecondola poffibilitàfuaaiu- 
to il nouello ordine de’ftati prcdicatori.Et finalmen

te
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te paiTata di quefta uita fu fcpolta nella chiefa de fra 
ti Predicatori. E S. Domenico la dimandaua ipiri- 
tual f gliuola. Et il medeíimo ferine ira Tomafo dal 
Teinpio.

DI D I Fl^^lSliCia s C E L E-
rato 3 ilquale per virtà del Infarto fit comterti^ 

to al ben viuere.

P
redicando S. Domenico in Francia, era vn 
gra conte,ilquale cradipeflima vita, maculato 
di adulterij. E non potendo eifer conuertito da 

riiuno,la fua donna,che era della ftirpe reale,vedendo 
il fno marito far tai vita:indotta da dilperationc fi de 
libero ancor lei daríiallélafciuie come fàcea il mari
to, & trouarfî de gl’innamoratE&co loro peccarc,p- 
che ilfuo marito no dormia feco fei o fette volte l’an 
no. E qfto nonfaceua per libidine,map difpetto del 
marito.EiTendo andata in camera con qfto propofitó 
fi addormctô:e fu rapita in ipirito,& vidde in viftone 
le pene de gli adulteri ne Tíferno.Doue vidde vna for 
nace d’infinito îcêdio p letto; c p lo abbracciar carna 
le vedea tra le braccia de gl’adulteri vn dracone afFo- 
cato,ilquale con la coda legaua a loro i piedi, & dalli 
fuoiocchi gittaua fîama di foco ne gVocchide gl’a- 
dulterati:cp il fuo naib gi'ttaua fiama di foco nelnaío 
de gFadulteráti,i baci di cócupiícetia gittauano nella 
lor bocea vcleni mortiféri,ecóifuoi piedi afperrimi 
fquarciaua il vetre ele uifcere,&circai mebri genitali 
gittaua vna fporcitia indicibile, laquale entrado nelli 
loro Gorpi li caufaua dolore vehemêtifiimo. Vide pin 
oltravnluogoapparecchiato al fuo marito. Ritorna

ta
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ta in ie muto propoiito , & prefto uenne a tronar San 
Domenico. liqualehaucndolecompasiîone , k fcriC- 
fe nella compagnia del Rofario, & dcttegli il Rofa- 
riô, efortandola chc deuotamcntc lo diccííe. Laquai 
cofa lei accettô diuotamcntc. Et uolendo guadagna- 
re il fuo marito: San Domenico gli diiTe.Figliuola poi 
che per 15. giorni tu harai detto il tuo Rofario : p on- 
lonelletto lotto il capo del tuo marito, fotto ilca- 
pezzale. Fece la donna quello che haueua cománda
lo il Santo. Et ecco chela prima notre che lei pole 
il Rofario fotto il capo del marito, lui cominció tur
to a tremare con terribilisíimi ípauenti & terrori 
dellc oífeíé ktte à Dio : in íi fatto modo chc non pore- 
ua , ne ardiua fcpararíi dalle braccia della fuá don
na : & con lagrime dimandaua aiuto : La féconda 
norte gli parue eíler condotto al giudicio : & eíTere 
accufato de fuoi peccati dinanzi al giudice . Sueglia- 
to cominció fopra modo hauer rimorc, paura, e mo- 
ftraua amore e riuerentiá alia fuá donna . La terza 
hotte fu rapito alie pene deirinfcrno:c uiddele pene ap 
parecchiate a gli adulteri, chehaucua ueduto la donna 
fuá,come è detro, óc per quelle fu menato per un buo- 
no fpatio, e qlle prouó: Dopó gli apparue 1’Angelo,& 
gli diñe, & eífortollo che lafciaífe gli adulterij, e che a- 
maffe la fuá moglie:&che diccílc il Salterio della glorio 
fa Vergine Maria : & intraífe nella fraternita. Ritornó 
l’huomo dallo inferno &dimandómenia & pdono al
ia fuádonna,& le promeíTc perpetua fedelta. Dopó an 
dando a San Domenico con tutti di cafa fuá ii fece 
feriuere nella fraternita del Rofario della gloriofa Ver
gine Maria. E da quel tempo in qua in fin al fue ul
timo fíne fempre portó in mano i Pater noílri, per

tur-
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tutto doue Iui andaua,o alla guerra, o in palazzo, o m 
eaia, o fuora di caía. Et per mold anni dopo uiííe in 
grande profperira : & della fua donna hebbc mold 
£gliuoli,e con grandis iima iantita perfeuerarono. Fi
nalmente in un giorno medefímo apparue la gloriola 
Vergi. Maria a l’uno & l’altro , & riceuè le anime loror 
li corpi furono iniîeme lêpolti nella Chiefa cathédrale 
diParigi in una mcdefim.a Îèpolturâ : laquai Chiefa è 
intitolata al nome della gloriofa Vergine Maria.

conuertita per uirtu del [{cfario»

P
redicando feruentisiîmámente nella cîttà di 
Dima S. Domenico: & fecondola impolîtione a

** lui fatta dalla gloriofa Vergine, magnificando Ü 
Æequêtarc delRoíario,nó Iblamentc mold Cardinali, 
Epiícopi ,prelati, & di ogni forte di homini, ma etiam 
mold gentilhuomini & gendldonne: &diognialtra 
forte di donne li fecero fcriuer nclla compagnia del Ro 
lario. Tra le altre donne era una publica meretrice fo* 
pra tutte le altre formoiislima,laquai sêtédo il pariare, 
e Ia eloquentia di S.Domenico ii fece fcriuere nella det 
ta compagnia.Et tolto il Rofario de’ Pater noilri lo na 
foodcuafotto Ia ueftajcfpelfe uoltelo diceua.-nientedi 
meno feruiua al peccato della carne, &era tanto bella, 
che fopra tutte le altre era frequentata. Perieuero qfta 
Cathcrina dim an data bella perla fua incoparabil ue- 
nufta 1 orare il Salterio della Vergine Maria,& oghi di 
almeno una uolta al di uiíitaua la chieía.Pcrfeuerando 
Catherina in dire il Roiârio: un di paisado per la città

diRoma
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xiî Roma fi iûcontrô in un bel giouanejlquale a leiac 
coftato le diiTe.Dio ti falui Catherma,che fai qui? Hai 
tu cafa? Alquale Ici riipoic.MciTer fi che io ho cafa, & 
ogni Cofabê difpofta ineifa, allaqualil giouine dif-- 
ÍC. AdeiTo uoglio cenar teco. Et lei molto uolontie--. 
ri',e tutto quello che uorrai ti dar ó uolêtieri. E cofi da 
doii mano infierne uenncro a caía di Catherina : do
ue era belle ftnciulle:apparccchioífi Ia cenare quel fore 
íbero non conofeiutó fi naife a federe con Catherina 
bella . Mangiauano & beueuano infierne , e tutto 
quello che coftui toccaua,fí mutauaincolordi fan- 
guc,non fenza fingular odore eccellentiífimo. Alqual 
Catherina diffe ; MeíTere che vuol dire che ció che 
toccateficonuerte in color di fiingue? Et lui. Non 
fai tu che il Chriftiano non debbemangiare. në 
realcunacofaj fe none coloritadel fanguc.di Chri- 
fio ? A quefto modo Catherina bella marauiglian- 
dofi di tanto foreibcro, ftaua fiupefàtta e non hauea 
più ardimento di toccarlo.E diiTegli. MeíTere per qua 
to ueggo uoi fete huomo di grande auttorità e riue- 
rentia. Ditemi vi prego chi uoi fiatc, donde uenite. 
Allaquale lui riÎpofe. Quando laremo in camera io 
ti diro quelle che mi dimandi. E cofi fiando foipe- 
fa apparccchio la camera,&eifa prima entrado nel let- 
to inuita il fuo alloggiato che anco lui uenga al IcttQ. 
Cofa fiupêda à tutti gli huomini.Subitamête fi trasfor 
mo in forma di vn fanciullo,ilqual hauea la croce î Ipal 
la,& la corona di fpine in capo,& nelle mani e piedi le 
fiigmate,&p tutto il corpo piaghc îfinite.E diiTc,ô Ca 
therina hormai ceiTa délia tua pazzia. Ecco che tu vedi 
la paifione del tuo Chrifio,p ilqual tu haidetto il i .Ro 
fario d 5 O. Aue marie,P che dalla prima horkdella mia 
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tonccttione iniinoalla morte io ho portato nelcuot 
ttiio quefta pena tanto terribile, che niuna pena ¿i 
quefto mondo,e tutte iníieme no íe gli poííono cópa- 
tatc. Et nicntedimeno io ho foftenuto tutte quelle 
colé per te» Catherina, uedute&udite quelle colé íi 
ftupi» Eíubito íi muto in forma di un*huomo u i rile 
fecondo che era al tempo della pafíione, e dille. O fí- 
gliuola mia guarda quante cole io ho patito per te, le 
quai COÍC eccedono tutte lepene che fi polTono patE 
re, perche la miapolTanza del padre fu diuina, e non 
humana. Et detto quell o ii trasformo in clari ta del 
Sole conleiligmateluminoièj&diffe. Figliuola mia 
da qui inanzi eméndala vita tua.Et coli come lei ftata 
in Icandalo a mold , coli fa che tu lia in buono elfem- 
pio. Io ti fon apparfo in tre modi, accioche la appari 
done corrilponda allé contcplationi che hai fatto di
cendo il Salterio. E dette quelle cole dilparue Chri- 
Ho, e Catherina Icce penitentia. Et il giorno legúete 
il confèEo a San Domenico. Allaqualelui dette,per 
penitentia il Salterio della Vergine Maria. Et orando 
Catherina molto diuotamcnte,lc apparue la Vergine 
Maria,e dilfegli. Ecco fgliuola tu hai peccaro alfai, 
ogni giorno datd tre difeipline, e ciafeuna lia di 5 j. 
battiture, perche allhora tu farai il Salterio peni- 
tentiale. Non è bifogno fempre hàucrelc uergellc, 
ma con le corde rinlbrzate ouer cordoniditdle bat
titure. Catherina plèuerb in penitentia &nclferui- 
do del Salterio della Vergine e dopóentro in un’ere- 
mitorio, e dette il fuo a poueri. AllaqualeDio mani- 
fèllô moite Tcucladoni, Analmente chiamata da’îd- 
diocongrandiuodonepafsôdi quefta uita. Con li
dera la uirtù del Rofuào & la fuá efficacia, nella con-

G ucrfíone
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2 CI SLO SI F G SOLE,Í^
. nitàdi qüeftol\p/arîo fanîifiiîno,

V N O Tanto huomo rapito in ciclo nide il’Re dé 
i Re íefu Chrifto noftró Signore a íeder in vná 
Cathedra eccelfa,&cminctere tutto ü celeftial 

efcrcito ucRito di veRimétifnlgeti & rÍfplédenti.Do‘- 
po la Regina Vergine Marra con tutte le vergini accó 
pagnataôc ornata dcllc íquadre di tutti i Tiiiti come 
un Sole rifplendeua.Venendo tuttidinazi alia fedia re 
gale, con voce íuauiífima catanano il prederto Rofa- 
rio. Et ogni uolta che nominauano ii nome di Maria, 
tutti încîinauano i fuoi capi hümilmentc:ma quâdo nà 
minauano il nome dilefu fubitamente tutti iî inginoc 
ehiauano,& con foïrima riucrcntia,eomciî conuicnei 
lo adorauano.Et hauendo catato il detto Salterio coh 
giubilo di cuorc,riferêdo gratie a Dio per tutti i beni 
che dal prehtto Rofario vengono in cielo & in terra 
con ogni attentione orauano per tutti quelli cfie era- 
no diuoti e che dieeuano quefto Rofario, maffime 
quelli che fono in confî'aternità.

Î)I PC^r^LLlE i{E F V E
îll{ofaïio ifidoiloalU confesión c.

ER a nclle parti di Tholoià vn cauàllicr per nome 
M.Antonio,ilquale eradimadato gradcpecca- 
tore:& per grâ tempo non il era cofe/Tato de fiioi 

pçccati,nientedimeno diceua il Rofario della Vergine 
Maria . Et volendo Iddio rÎSurlo abuona uita: gîi 

moRro
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moftro unauiiionc terribile. Imperoche rapito air 
lo inferno uide moite pene de dannati. Tra le quali 
uiddeuna pena acetbiiïîma di quelli che non fi fono 
uoíuticonfeíTarc : laquai pena era tanto acerba che 
non íÍpotrebe narrare. Qucfto caualliere uedendo 
<iuefí:e pene,ne pati qualcuna anchora lui. Et eífendo 
in quelle pene terribili, la gloriofa Vergine piena di 
pietàlofccç cañare,&diífegli. Antonio perche tu hai 
¿etto il mió Roíario fon contenta di liberarti da que- 
fte pene.. Ma uattene al mió diietto feruo maeftro 
Dominico predicatore,e fa che da mia parte ti riceua 
nclla cófraternitá mia del Rofario,imperoche in quel- 
ïa è grande eíScacia di impetrare la gratia della cotri- 
tiône & conféfíione.E qucllo che dico a tc,fa che tu lo 
dichi a gli altri. Confeífati aduhque à Domenico fer
uo mió, c narrágli quello che hai veduto. Confeífató 
adunque, edoppo fatto capitano contra'gli Hcrctici 
fu molto vittorioíb. E per tutte le fue bandiere hauea 
fitto dipingere il Roíario della Vergine Maria. E mol 
te uolte nel conflitto della battaglia,uide mirabil aiu- 
to dal ciclo per uirtù del S. Roíario.

DI
uirtù del I^ojario refufiitata,

F V' in una cittá di Bocmia dimandataEgra una 
certa giouínetrajaqnalc era fcritta nella fraterni 

, ta del Roíario: & quello dicea come era ñata am
macRrata. Coftei un giorno fcherzando con le altrc 
Einciulle appreíTo il fíume , per diuina pcrmilfioñc 
.e gloria del Rofario deüa beati/fima Vergine Maria 
.fi annegó. Laquai cofa intendendo la madre: piena 

, ' ■ G 2^ di
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di an guftic,lagrime, & gridi corie, & íccé cañare il 
corpo della figliuola deil’acqua. Et con qùernloiè 
uoci,&piantigrandiiïîmi quafí lamentandoiî della 
VergineMariadicea. O dolcilîîmamadre di Dio, è 
qucfta la cuilodia che tn hai delle pcrfone, che ti ion 
diñóte, che dicono le laudí tue ? Tu fai che la mia fí- 
gliuolaera tutta diuotae diccua i4 tuo Rofario di* 
notamente, e tu 1’ hai lafciata annegare ienza confef* 
iione raiíérabilmente ? Ti prego adunque madre di 
gratia,che tu mi confoli, & mi rendi la mia fígliuola . 
So che lo puoi fare, perche iei madre di ogni grada. 
Et dicendo quefte parole co moite lagrime, c ibfpiri, 
batteua alliorecchi della dolciiîima madre di Dio. 
Doppo fece voto alla dolce Vergine Mariarche ie re* 
fufcitaua la fua iîgliuola, ancora lei intrarebbe nella 
fraternità del fuo Rolarlo, e qnello cô diuotione di- 
rebbe tutto il tempo della vita fua. O dolciiïîma Ma
ria quanto ici miiericordioià. Fatto il voto per la ma 
dre,la iîgliuola fubito refufcitô per virtù della Vergi
ne Maria da morte a vita,iàna & ialua fenza alcuna le 
donc.Et ringradando Dio,ela gloaioià Vergine Ma 
ria, con feha & allegrezza tornarono a caià narrando 
a tutti la virtù del Roiîirio.

Dl^LL^ r DEL C1\C^ La 
gratia délia confiffione»

N
e l l a città di Crodaco di Olanda, era una 
donna benigna, laqualc era gran peccatrice. 
CoRei ridotta in diiperadone,per fpatio di 

anni 24.non ñ era confeíTata, perche non credeua po 
tere coièguir perdonanza deïùoi gran peccari.Et eT 

fendo
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icndo efíbrtata davnfratedeH’ordine dc’Predicato- 
rialla confcflionc,gli opponeua la fua diipcratione. 
Mail frare conHdandofi della virtù, depoíTanza, & 
mifericordia di Chrifto,& della Vergine glorioû, le 
diíTe.Dirai ilSalterio della Vergine Maria,e seza dub 
bio riceuerai gratia, & mifcricordia da elTa di poter- 
ti confèilarc, & remifílone de tuoi peccati. Et hauen- 
do cofteipertre giornidetto queilo Salterio & non 
fentendo alcuna contritione,ô compuntione in iè,ri- 
torno al detto frate Predicatore,& diflcgli,che hauea 
detto il Roiario,& non fi trouaua alcuna confolatio- 
ne,ne deuotione. Allaquale il detto frate rifpofe.Per- 
feuera figliuola mia in quefla deuotione & Tarai con- 
folata.Q^cfta donna adunque riceuendoil buon co- 
figlio del Tanto Trate; ritornata a caTa continuó il Sal 
terio per tre Tcttiinane.E finite quelle,di tanta contri 
done, e compuntione Turipiena l’anima Tua, chegli 
pareua che il iùo cuore fi doueiTcTpezzare . Onde 
preftamente, & con Tollecitudine ritorno a quel fra
te Predicatorc,& dinanzi a lui proftrata con moite la 
grime fi conTefso diligentemente. Et perfèuerando 
nellâ diuotione del Salterio della glorioTi Vergine 
Maria, uiffe poi caftiffimamente , ad honore della 
gloriofiffima Vergine Maria aduocata de pecca
tori.

Di CH£
fiitia era ^ata fepoUa viua (otto terra,& fu Uberata.

Er a nella predçtta città di Boemia : detta E gra 
una giouanetta vergine, laquale effendo ftata 
corrottaAingrauidata da unojCÔ grade timore 

& ver-
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&uergogna afpettaua ¡1 parto,nclquale foife-difcoper 
tOi & uulgato ilfuo pcccato . Et cíTendo andata alla 
predica,¿hauendo udito che quelle perfone chcdi- 
uotamente íí fanno fcriuere nella fraternita del Roíar 
rio, & dicono qucilo con diuotione, fono Uberate da. 
ogniinfamia : fi fece fcriuere nella predetta íraterni- 
ta delRofario,& qucilo con grandiuotionediceua 
Un’al tempo del parto. Etuenendo il tempo del par
to eífendo lei fola nella camera fuá partori un fígliuo- 
lo e quello ftrangolando lo fepeli fotto il letto. Ma 
uolendo Dio dimoftrare la uirtú delRoíario e della 
fuá Madre íántifíÍma,quefto flagitio fu difcoperto & 
manifeftato. Preía adunquc coftei e preíentata al giu 
dice,cóféfsó ilfuo delitto,<§c da lui fu giudicata,che ui 
úafuífefepolta. Fattaadunque la foífa fu in quella 
gittata, & coperta dalla terra. Doppo moite hore fu 
udito una uoce di fotto terra laquai tre uolte dicen- 
do . Libcratemfperochc io fono uiua.Qüclli udi- 
roBO quefto, chiamato il facerdote, & concorrendo 
tutta laicittá la difcoprirono& la trouarono uiua & ía 
na,laudando Dio & la Vcrgine Maria. E dimandata 
come fuífe uiua,riípoíé con facramento. lo. pcrcílc- 
re.ftata diuota della Vergine Maria,diceua il fuo Ro- 
íario. Et per-non eífere ben confeífa douendo effere 
dannata airinférno,la Vergine Maria mi ha conférua 
ta,acciochemi poífiben confeífare.Et ui dico che ef 
fa Vergine Maria mi ha moftrato pene horribili, che 
harei patito fe io non fuífi Rata fuá diuota, dicendo il 
Rolarlo. Qucftadonna uiífedoppo longo tempo ía- 
.na’e íénza leíióne, magnificando Dio,& la fuá Madre 
Mariache falúa i fuoidiuoti. , , ’

■ ‘ ' DI
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pi CHE PICEI^DO IL 1^0-

fario riuùcà il marito che era partito da lei,

Er a uno ilqual di ricco diucnto pouero.Et non 
potendo coparire tra li altri fuoi cittadinip po- 
uerta diipcrato abbadono la moglic e libgliuo- 

îipiccoîbdeibîati&poueri, & andô in lontan paefe. 
Etuedcndofila donna abbâdonata dalla compagnie 
del marito,conftituta in grade miièfia çontinuamête 
pi;Ígeua,&nonriceueuaconfoiatióne ueruna. Et ef- 
ièndo Rata eífortata da uno frate de l’órdine de frati 
Predicatori che-diceíTe il Rofario, perche ilfuo inari
to per uirtír della Vergine glorioíiífima ritornereb- 
be,coinînciô a dire eíTo Roíario. Et dicendolo,con
tra ogni íperáza il fuo marito ritorno a lei per i meri* 
ti della gloriofaVergine MariamadrediDio. Qae- 
fto^-e mold altri miracoli ha dimoftrato ilnoftro Si- 
gnór Dio in commendatione della gloriofaVergine 
Maria , e di continuo dimoñra per dare ad intendere 
a tutti i Chriftianilauirtùdi quefto fanto modo di 
orare,cioè del Salterio ouero Rofario del Signor lefu 
Ghrifto e della ficratiflima Vergine Maria.Et in cor
roboratione di quefto sato eflercitio fono ftati fopra- 
pofti gli fopradetti miracoli comeappare,liquali fo
no ftati cauati di uno libro dei beato frate Alano piu 
uolte foprànomïnato, huomofantiflimo & deuotif- 
ifimo della gloriofa Vergine, & alquanti altri fono 
ftati hauuti da alcuni rehgioft degni di fede. Et chr 
uolefte dire tutti i miracoli che fono occorfí in quefto 
fanto Rolarlo,biibgnerebbe fare mold libri. Ma per 
breuita ft lafciano.

Ma tutta uia elfortiamo tuttii fideli Chriftiani che
non
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non uogliono in quefto procellofo,& caiamitoio 
mondo mai partiríi dallaiuto dciia gloriola Vcrgi- 
ne Maria madre di Dio,efemprc inqucño tempe- 
ñofo maredrizzare Ia nauicelia noftra a quefta gio
ri ofa Madre. Imperoche lei è ftella del mare di que
fto mondo,laquale drizza i nauiganti al porto di ia- 
lute, pa fíate tutte le fortune di quefto mondo. Della- 
quale il diuoto San Bernardo Icriuendo fopra I’Eua- 
gelio, MilTus eft Angelus Gabriel, ncIIaHomelia fé
conda di quefta fantifftma ftella dice quefte belle pa- 
role.Maria cfla è quellanobileftella nata di îacob, il 
raggio dellaqualc illuminaIvniuerib mondo , & lo 
fplendorefuo rilucc nella fupema patria, &trapat> 
fa I’infcrno, & illuftrando, & illuminando ancora le 
tenebre,& riícaldádo le menti e i corpi,nutriice le vir 
tù,& purga i vitij. Quefta è quella preclara, & degna 
ftella,fopra quefto mare ipatiofb, cioèil mondo ne- 
ccirariamente fblleuata, laquale rifplende di meriti, 

illumina con fuoi eflempi. O tu, fia chi ti uogli, 
ilquale intendi in quefta inftabilità del mondo più 
preftofîuttuare, & eflere agitato dalle procelle del 
mare,che caminare fopra Ia terra,non rimuouere gli 
occhi dallo íplendore di queftaftella,íenonvuoief- 
fereoppreííoj&fuffocato dalle fortune . Sefi leua~ 
no contra di te i vénti delle tcntationi, fe tu incorri 
nelli fcogli delle tribulationi & aífanni ; guarda la 
ftella e chiama Maria. Se tu/ei pereoíTo dalle onde 
della fuperbia ouero ambitione ouero detrattione, 
oucro inuidia, guarda la ftella,chiama Maria. Se la 
ira, ouero auaritia, ouero delettatione ¿ella carne 
ípingeííe la nauicella della tua mente, .guarda a Ma- 

, ria. Se fei turbato per moltitudinc, ouero grauezza
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Ji peccati,oucro pct brutcezza e turpidine di confeie 
tiacóíuíbj oucro per i'horroredcldiuin giudiciofp* 
ticiitato > per quefto cominCíoeíTere aííorto dal bára
tro della triftitia)& dallabifíbdella difperatiohe,pcn- 
û di Maria Vcrginc * Ñe’péricoli » ncilc cofe dubbie* 
nelle anguftie, penfa a Maria,chiama Maria * Mon íÍ 
parta dal tuo cuore, non d parta della tua bocea * Et 
accioche tu impetri il fuffragio della fuá oratione 
non abbandonare l’cfleinpio della fuá fanta conuer- 
fationc. Seguítando Mariatu non fmarriicila uia* 
-pregando Maria tu non cafehi in diiperatione, pea- 
fando di Maria tu non ialltne eadi in erróte, tenendo 
ti a Maria tu non cadi , deiendendoti Maria tu non 
hai pauta ne timore, menandoti Maria non ti affati- 
xhi,aiutandoti Maria tu peruieni al tuo defîdcrio » Et 
a quefto modo in te fteuo proui che meritamente è 
xhMmatoITÏuonomedVîari . Quefte dolciftîmepa- 
role di San Bernardo fono da eftere molto ben rumi
nate & peníate da tutti i fédeli Chriftiani, imperoche 
fcnzal’aiuto di Maria non íipuo peruenire alia falu- 
te. E non bifogna hauere paura di andaré a Ici, im
peroche c tutta dolce e fuá ue, co me dice áncora S.Ber 
nardo in un íermone della Aífuntionedi Maria Verni 
ne coii dicendo. Che bifogna che rhumanafragili- 
tá temi d’andare a Maria ? In lei non è nicnte di au- 
ftero , niuna cofa terribile & fpauentofa * Tutta c 
fuaue, & offerifee à tutti latte & lana * Riuûlgi dili
gentemente tutta la hiftoria della euangelica lettio- 
ne, efe tu troui niuna cofi increpatoria, oucro quai- 
che fegno di leggier riprenfonein Maria, habbilaib- 
fpetta,etemidi andaré à lei * Ma conftdera diligen
temente tutte le cofe che ft appartengono a Maria &
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tu trouerai veramente le iiie uifcere piene di caritas 
^■ietà,manfuetudine5& mifericordia,refcrifcigratic à 
Dio che ti ha dato tale médiatrice con la benignilfíma 
'miferatione,& di tale difeníátrice prouedato, nella- 
*qWé- uiuná cola puo effere íóípetta.Imperoche e fat 
ta ógni cofa à tuttij& Eéfatta debitrice atuttiiïàpiê 
ti & iníipieñti,& con la fuá copioíiflima carita apre il 
-feno della mifericordia a tutti, accioche tutti riceui* 
-no della fua plenitudine. Il cattiuo 5 & imprigiona? 
itoda redéntionejo infer mo la iànità ,it,malencolieo 
€ píen di triftitiala confolatione, il peccator perdona 
za, il giufto, gratiad’ Angelo allegrezzaja ûntiflîma 
Trinità gloriada períbna delhgliuolo la íuftantia del 
la humana carne, e colino è alcuno che li aíconda dal 

' fuo íanto calore. Fi'n qui fono parole di S. Bernardo. 
Hor adunque tutti uoi diuoti di Maria Vergine rieor 

- rete a quella pcrche lei è aduocata di tutti che. a leí ri 
corrono,fta fempre dinanzi à Dio per noi. Et come 
diceS.Bernardo,dimoílra al fuo fantiífimo Eeliuolo

«i/

lefu Chriílo il fuo petto, & le fue mammelle,le quali 
quelle lattorno, accioche’l moui a pictà di noi infeli
ci peccatori.Et hauendola noi tutti tolta & eletta per 
noftra padrona in quefta facratilfima fraternità del 
Rolario ouero Salterio, sforciamoci diuotamente co 
templado la uita fua e del fuo hgliuolo in quefto fin- 
to Salterio.laudare l’vno & raltro,pregando & fuppli 

• cando à tutti voi che vi degnate di pregar l’vno e l’air 
tro,cioèla iàntilîîma madre Maria Vergine,col fuo di 
îettillîmo hgliuolo lefu Ghrifto benedetto, per quel 
pouero feruo di Dio e peccatore che a fualaude & ho 
nore,& à uoilra diuotioneha ordinato quefto lanto 
libretto perfalute delle anime,che quello uorranno

Icggere
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Icggcreocontcmplare, accroche tutti ¡níiemcpoflia 
mo contemplare il noftro Signor Dio e Ja fuá fantíf- 
íima madre nel Reame del Cielo.Laqual cofa ci con
ceda eíTo noftro dolcifíimo Saluatore.Ilquale có Dia 
Padre,&lo Spirito Santo uiue & regna Dio unico ai 
prefente efempre mai,e per tutti i fecoli. Amen,

I L FINE.
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